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La poesia è più imprevedibile dell’amore

Non l’avevo previsto. 
Non pensavo che sarebbe bastato uno spunto così leggero perché soffiasse una burrasca 
poetica nelle classi di Roma e altrove.
Non l’avevo previsto, ma lo sapevo, in verità, e lo speravo, perché ne ho fatto tante volte 
l’esperienza lavorando con bambini e ragazzi: in ognuno di noi c’è una fonte di poesia 
pronta a sgorgare se… Se c’è la scintilla, se c’è il pezzo di carta bianca, se c’è il momento 
di silenzio interiore, se c’è l’incoraggiamento ad osare, sperimentare con le parole. 
Soprattutto, se c’è qualcuno disposto ad ascoltare. 
Possiamo anche dire: se c’è un po’ di amore. 

Ecco il paradosso della poesia: sorge all’improvviso, inaspettata; 
eppure, ci vuole qualcuno che sia pronto ad accoglierla. 
Sì, Laura Musso, giovane autrice del verso che dà il titolo a questa mia introduzione, 
hai ragione: “La poesia è più imprevedibile dell’amore”, 
però non esiste senza l’amore. 

Proponendo ai loro alunni la lettura di Dieci lezioni sulla poesia, l’amore, la vita, 
gli insegnanti non hanno solo sollecitato e raccolto le poesie, ma le hanno attese con viva 
speranza, aspettate e così sono arrivate, fresche, vere, piene delle energie contrastanti 
dell’adolescenza. Sì, sono leggere, fresche, pensierose, arrabbiate, malinconiche, allegre... 
riflettono tutti gli stati d’animo. 
E sono ancora di più: i frutti di un vero lavoro letterario. 
Tante poesie, tante forme, strutture diverse. 
Tante modalità della poesia utilizzate perché reinventate. 
Questo è per me, sempre, la sorpresa più bella. 
Basta dire “Vai avanti, prova, cerca”: la creatività è liberata e in poco tempo 
ragazzi e ragazze ripercorrono tutta la storia della poesia.

Adesso, vi lascio qui: tocca a voi inventare il futuro della poesia. 
Ne sono convinto: sarà bello, questo futuro è “più imprevedibile dell’amore”.

Bernard Friot
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Leggere un libro che parla di poesia e ci aiuta a scrivere poesie? E perché? 
Questo mi sono chiesta quando ci è stata offerta l’opportunità di lavorare sul testo di Friot.
La risposta è stata subito affermativa perché mi incuriosiva la storia di ragazzi che fanno 
un laboratorio di poesia e in parallelo ci propongono indirettamente di farlo. 
Di solito poi nelle antologie la poesia è presentata in modo un po’ pesante…

In entrambe le classi, 1° B e 2° H, ho deciso di procedere seguendo passo passo il libro.
Nel rispondere alla domanda della prima lezione “Per me la poesia è…”, i ragazzi si sono 
trovati spiazzati, cercavano la risposta “giusta”, che piacesse a me, non avevano ancora 
compreso bene l’idea chiave del libro… tutto è poesia e la poesia è in tutto.
Poi la storia è diventata avvincente come un romanzo d’amore, e le lezioni sulla poesia 
hanno mostrato che gradualmente si poteva tirar fuori da se stessi aspetti, 
caratteristiche e potenzialità inaspettate.

Questo è stato l’aspetto più bello di questo lavoro: tutti sono riusciti a dare 
qualcosa di proprio e a scoprire qualcosa di nuovo dentro se stessi.
E i risultati sono stati inaspettati anche per i genitori!

Ins. Margherita D’Argenzio
Classi I B e II H 

PENSIERI E PAROLE

Io non sono antipatico
Io non sono bravo in matematica
Io sono una persona
Non ho voglia di morire
Non ho voglia di scrivere, ma lo devo fare 
Ho voglia di viaggiare
Ho voglia di sognare
Ho voglia di dormire 
Ho voglia di andare a casa
Ho voglia di andare allo stadio 
Ho voglia di un gelato
Ho voglia di giocare
Ho voglia di andare al parco 
Vorrei  giocare con  la farina
Vorrei buttarmi in piscina
Vorrei avere super poteri 
Vorrei volare

Michele Ippolito I B

INFINITO

Infinito e oscuro è il vuoto.
Può diventare colorato,
stretto e piccolo
se si riempie con i sogni.
Mi lamentavo prima, era troppo grande 
adesso mi lamento e penso…
è davvero troppo piccolo!!!

Marco Sdao I B
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STELL A
La stella marina, esemplare meraviglioso
Che è speciale e molto prezioso.
Tutti la cercano su mari e montagne,
anche in cielo ne brilla qualcuna.
Sono tutte belle ma nessuna è sicura, 
perché si sa che una cosa è bella finché dura.
Ogni cosa a suo tempo e questo può far soffrire,
ma a che serve aspettare se dopo bisogna perire?
Una cosa si può fare,
continuare continuare a sognare. 

Maria Isabella Cardone I B

LA NOTTE STELLATA

È notte tutti dormono
un  silenzio si placa 
le stelle ballano tutte felici 
sul cielo luminose 
splendide belle come
il cielo che ti abbraccia

Vittoria Cecere I B

UN PUNTO OPPURE CENTO...
Un punto per pensare, 
uno per amare, 
un altro da regalare, 
uno per finire; 
un punto è una nota musicale, 
un luogo dove sognare: 
sogni belli o 
sogni brutti 
tu ce li regali tutti, 
un punto è l’inizio di un segmento, 
la fine in un momento. 
Un punto si lascia trasportare dal vento, 
un punto oppure cento.

Giulia Chiarucci I B

L’ UNIVERSO
Senza rumori e fastidi 
come se stessi finalmente in pace 
lascio cadere questo peso 
ma è tutto troppo grande per me. 
Lo lascio e controllo il mondo, 
mi trovo in un’unica galassia, 
e improvvisamente 
governo tutto, 
e il mondo è mio.

Sofia d’Addio I B
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Oh!  Paura che mi porti via
la gioia e la felicità mia.
Salvami tu, dolce speranza, 
che sei come una serena danza.
Oh! Paura non mi puoi fermare,
né io mi lascio spaventare.
Oh! Paura, sei come la guerra
che butta tutti giù per terra.
Sono io a comandare 
in questo scontro campale.
Perdere o vincere,
sarà mia la scelta fatale.

Costanza De Benedetti I B

PARO
Io paro perché devo
Tu pari perché non hai nulla da fare
Egli para perché gli va
Noi non pariamo perché non ci va
Voi non parate perché siete stanchi
Essi non parano perché non hanno i guanti.

Federico Maria Di Penta I B

gesso gessetti.
lavagna lim
bianco nero 
Cielo blu 
tra loro tipo …
cose che si legano 
ma anche 
giallo e rosso 
cieli e nuvole 
sci e astuccio 
Cavalli e formaggi 
Tipo…
non ci piacciono 
e parole che 
ci piacciono 
Parole che 
messe a caso.
tutte sparse
po’ di parole 
Mettiamo su un 
Per te allora,
sia per me che 
significativa
una canzone
una canzone 
punto. Cantiamo
o addirittura un
una virgola
magari ciao con 
solo dire ciao 
che dirti ti posso 
Ciao, io non so   

(poesia al contrario)
Sofia Di Cesare I B
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come l’innocenza.
arancione come l’intelligenza, 
gialla come la fortuna
verde come la testardaggine, 
rosso come la passione
blu che porta fortuna
tu sei che porti la felicità e gioia
si dice che porti un tesoro
che attraversa tutto il mondo
che è un miracolo per i bambini
che ispira per un’avventura,
e veloce, fluttuante, intelligente,
senza aver paura, è gagliardo
che attraversa i nostri cieli
colorato magico, forte, coraggioso
Un arcobaleno, un arcobaleno

(Poesia al contrario)
Viola Branchi I B

LA DIREZIONE

Io volo in alto con i miei pensieri 
Tu voli appresso a me ed io sono felice 
Lui vola in alto e non lo ritrovo
Noi due insieme voliamo creando magie
Voi tutti che volate vicino a noi
capirete un giorno che tutti voliamo
nella stessa direzione.

Elena Malatesta I B

TUTTO AL CONTRARIO

un buio lucente.
Una stella buia,
ma non voglio.
Ecco io voglio,
nulla ma tutto.
Tutto ma nulla,
silenzio rumoroso.
Rumore silenzioso e
contemporaneamente.
con finale e infinito
Infinito ma con finale,
contrario o no.
ma in compagnia,
Individuo solo,
ma è arcobaleno.
nessun colore,
nero e bianco,
Bianco e nero,
e allo stesso tempo riconosce.
Amore che non riconosce,
Gioia infelice.
tristezza di gioia,
pace di guerra.
odio di pace,
amicizia con odio,
è notte col sole,
è giorno col cielo stellato,
l’ombra di luce,
Una luce nell’ombra,

(Poesia al contrario)
Maria Lavatori I B
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Solo, triste, timido, un fiume
percorreva la sua strada,
il suo malinconico cammino.
Tutti lo prendevano in giro:
era piccolo, stretto e timido.
Vedeva gli altri immissari,
grandi, magnifici.
Un giorno speciale, si forò una foce
a estuario, diventando il più grande...

Giorgio Micu I B

VERBO ABBRACCIARE

io  abbraccio
tu  no
egli  non é simpatico
noi  non lo facciamo bene
voi  abbracciate
essi  raramente

Nina Pileri I B

LA MACCHINA 
Una macchina abbandonata con le ruote bucate 
vede le altre 
che la prendono in giro mentre fanno attività 
ma lei non ha paura della fine che farà!

Ginevra Morelli I B

UNA NOTTE D’ESTATE

La notte scese,
calda e afosa,
come solo l’estate sa essere.
Trovavo sollievo,
avvolta dalla soffice e fresca sabbia.

Lo sguardo volto al ciel
Nell’osservar la luna lassù.
Protetta e sorretta da puntini che brillavano di luce propria.

Che magnifica è la natura!
E io lì piccolina,
che avevo ricevuto il dono di farne parte.

Priscilla Poggioli I B
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INFINITO

Infinito… infinito...
Blu nero è pur sempre infinito
Cos’è infinito?
I numeri… l’universo…
Cos’altro è infinito?
Mhhh….. l’amore
Qual è  il contrario di infinito?
Mhh…, molto semplice, 
sì proprio così… infatti ho finito

Gabriel Rabago I B

TERREMOTO
Terremoto… terremoto, la paura mi assale
che cosa posso fare?
Finisce tutto, anche la paura, infatti la felicità mi assale!

Gabriel Rabago I B

 SOFFRIRE FA PARTE DELLA NOSTRA VITA
Io soffro perché amo 
tu soffri perché odi
egli soffre per qualsiasi cosa
noi soffriamo perché viviamo
voi soffrite perché perdete
essi soffrono per vincere

Elsa Santaroni I B

Il mio sogno

Inseguendo il mio sogno…
Ieri ho percorso due passi
Oggi ne percorro altri due
Domani ne percorrerò ben tre
Tra un mese inizierò a correre
E dopo un anno sarò velocissimo
Senza accorgermene…
…raggiungerò il mio sogno…
Sarò in cima al mondo!

Marco Sdao I B
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IL GRANDE INVERNO

La neve è come un foglio bianco,
che cade lentamente come un sogno,
che apre la tua mente,
facendoti addormentare sul tuo letto immaginario
e al tuo risveglio scopri di aver sognato come se fossi
stato ingannato.
L’inverno è cominciato e la neve cade,
come dei missili in alto mare che inondano i volti
e l’inverno gelido ghiaccia il mio cuore.

Marco Cioccarelli II H

FOGLIO 
Questo foglio sembra un orizzonte
che separa il cielo dalla terra. 
Non ha colori è bianco. 
Ha un inizio e una fine. 
È un rettangolo, se lo pieghi è sempre un rettangolo. Non è un foglio come tutti gli altri 
è diversa è lunga ma sottile

Ashley Villarez II H

Verrai amata
Verrai tradita 
Verrai delusa
Nella tua vita ci saranno momenti belli 
e momenti brutti
Emozioni negative 
Ed emozioni positive 
Perché funziona così
Non esiste il bene 
Senza il male,
lo yin
senza lo yang,
il bianco 
senza il nero 
non pensarci 
vai avanti 
supera il nero e
rimani nel bianco. 

Claudia Simonetti I B
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La scuola
La scuola è noiosa 
perché quando la prof ti dice “apri il diario”
e vedi che ci sono tanti compiti da fare 
capisci che non puoi giocare. 

L’inverno le giornate sono lunghe e noiose 
l’estate sono belle e gioiose 
oggi è una brutta giornata 

L’anno è ancora lungo 
e le verifiche sono tante 
tra un’interrogazione e l’altra 
c’è tanto da studiare e poco da giocare.

Luca Di Cicco II H

VERBO PER PIGRI
Io mi riposo
Tu mi fai copiare?
Lo faccia fare a lui!
Noi siamo stanchi
Lo facciamo dopo
Ci penseranno loro

Aurora Matera II H

L A VACANZA
È iniziata la vacanza,
ma il tempo non è mai abbastanza,
divertirsi, giocare
e purtroppo studiare,
ma l’arte più bella
è quella di sognare

Pierluigi Di Foggia II H

IL VIAGGIO

Volare, scappare
per non tornare
e con la matita tracciare
un percorso da non cancellare.
Una strada, un viaggio 
che mi porti in alto
a toccare le nuvole
o anche più su 
fino al sole
un viaggio senza una fine
dove non esiste un orizzonte.
Il mio viaggio
il percorso scritto a matita 
che parla della mia vita

 Lavinia Gusella II H
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Io vivrò domani, 
tu vivrai domani, 
egli vivrà domani, 
noi vivremo domani, 
voi vivrete domani, 
essi vivranno domani, 
ma intanto vivo oggi.

Julianna Hernandez II H

POESIA DA LEGGERE AL CONTRARIO
Continuo finché posso e riesco. 
comunque continuo e continuo. 
profondo. Nessuna luce, ma 
lascia. Vedo il mare, scuro e 
Ecco tira, tira di nuovo, non mi 
Incertezza, dubbio sulla testa. 
Provo e provo ma niente risultato. 
o mentalmente, tutto difficile. 
rompono, distruggono. Fisicamente 
cose arrivano ma poi mi lasciano, 
Vivere, vivere, vivere. Ah, che fatica

Julianna Hernandez II H

Giocare

Io gioco
Tu giochi
Lei guarda
Noi giochiamo
Voi giocate
Essi aspettano che
Lei venga a giocare con loro.

Lin Sofia II H   

UN FOGLIO
Perché intinto di inchiostro.
Però non più bianco;
Un foglio Rettangolare
Proprio come una finestra.
Proprio come una porta,
Proprio come un quaderno,
Proprio come una scrivania,
Proprio come un foglio,
A forma di rettangolo,
Bianco come il latte.
Bianco come le nuvole,
Bianco come i denti,
Bianco come la neve,
Bianco come un foglio,
Bianco.

(Poesia al contrario)
Lin Sofia II H   
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nello stanzino. 
nel buio più immenso, 
Ho voglia di viaggiare, 
non cotte. 
a mani crude, 
Voglia di lottare, 
nell’infinito. 
di immergermi in un altro mondo, 
Ho voglia di nuotare, 
in un mondo chiuso. 
essere libero, 
Voglio votare, 
e non smettere più. 
nella mia mente, 
Ho voglia di cantare, 
in pace. 
pieno del niente e vuoto del tutto, 
in un cortile immenso, 
di mangiare e di perdermi, 
Ho voglia di giocare, 

(poesia al contrario)
Federico Lucarelli II H

LAVORARE
Loro hanno lavorato
Voi avete lavorato bene
Noi lo abbiamo fatto in fretta
Egli accuratamente
Tu lavori ed io?
Io mi limito a osservare

Aurora Matera II H

Quando rientro le paranoie mi aspettano
Sul letto stese
E se non c’ho un euro è perché crescendo
Ho pagato a mie spese

Roberto Capitani II H
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MAIUSCOLE

Per iniziare una frase
son del periodo la prima fase.
Anche in mezzo possono stare 
se a un nome importanza vuoi dare.

Per farle corregger son state inventate 
Da studenti distratti vengon mancate.
Quando io scrivo, minuscola traccio 
Riguardo, correggo, Grande la faccio.

Dopo il Punto sempre le troverai,
il loro legame non sciogliere mai.
Un matrimonio senza divorzio 
Membri valenti di un forte consorzio.

Aurora Matera II H

Sguardo, insieme 
di emozioni
Amicizia, semplicemente essenziale

Lavinia Petrongolo II H

C’è silenzio... 
Lo stesso silenzio che c’è ad un esame, 
la paura che ti travolge 
ma che poi piano piano scompare, 
scompare come ogni pensiero, 
come ogni problema. 
Come quando leggi un libro, 
un libro capace di trasportati in nuove avventure, 
capace di farti vivere emozioni mai provate prima, 
un libro capace di farti svegliare all’improvviso, 
come da un sonno profondo. 

Gloria Olmetti II H

Fotografia, scena congelata
che racconta la tua storia
Pennarello, indelebile come
Il passato

Lavinia Petrongolo II H 
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cose nuove.
soprattutto di vedere
di conoscere, ma
smette mai di imparare e
nuovo perché non si
questa vita ricomincerai di
E quando avrai abbandonato
ma con nuove difficoltà.
continuerà  più esperto
Ma anche in cima si
essere arrivato.
cima per poter dire di
andare avanti fino alla
L’importante è impegnarsi
dei gradini.
faticosa ma più facile 
vita. Devo prendere la salita,
su un altro dei gradini della
Devo curvare per non sbattere

(Poesia al contrario)
Francesco Tiralongo II H

Città piene di luci accese 
Ma con persone spente

Roberto Capitani II H

IL GRATTACIELO
si fatica per raggiungere la meta
è sempre tutto in salita
se non si partecipa
non si può vincere
come in una gara
si sbaglia ma non ci si ritira
come nella vita,
ma non bisogna arrendersi
ma non ce la farai
vuoi arrivare in paradiso
un grattacielo che non finirà mai,
un grattacielo infinito,
Un grattacielo,

Lavinia Scarfò II H

Felicità, attimo 
che viene e vola via
Infinito, infinitamente 
Bello

Lavinia Petrongolo II H
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CAMMINARE PER OSSERVARE
Vedo
Alberi giganti
Vedo
Ali possenti
Vedo
Miliardi di foglie
Vedo
Centinaia di piume
Vedo e sento
Cuori che battono, il tempo che corre
Il tempo che corre, che non si ferma mai
Il tempo che corre, che non lascia un minuto di respiro 
Voglio che si fermi
Voglio che cammini

Sofia Scoles II H

Meta, un traguardo
che si allontana 
Sogno, un mondo
surreale

Lavinia Petrongolo II H

NUVOLE 

nuvole bianche 
che sembrano portar neve 

Matita
matita nera 
che scrive una poesia 

Gomma 
gomma da cancellare 
che cancella ogni pensiero 

Spazio 
spazio sul quaderno
che aspetta di essere riempito 

Tempo 
tempo finito 
che scorre veloce nella mia testa

Sveva Taddei II H

Una mano che scrive 
Senza fermarsi,
Una mano che ha una gemella
Che però non è meno bella,
Una mano che ha cinque dita
Che vanno in salita!

Lavinia Petrongolo II H
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Il percorso sulla poesia nasce dall’esigenza di avvicinare i ragazzi ad un genere letterario 
vissuto da loro come estraneo e “distante”. 
Pertanto abbiamo prima lavorato sul concetto di “poesia” e su come essa possa aiutare 
ad esprimere  sentimenti e sensazioni personali, scoprendo così l’enorme potenziale 
della parola. In tale direzione è stata essenziale la lettura del testo Dieci lezioni sulla 

poesia e l’analisi di come i protagonisti del libro vivano senza preconcetti e in modo 
libero l’approccio al genere poetico. 
Ogni alunno ha poi riflettuto su cinque concetti centrali nella propria vita e per ciascuno 
di essi ha articolato dei pensieri, che poi ha organizzato all’ interno di un testo poetico.

Ins. Carmela Tagliavia
Classi I F e I G

Nella notte

In una notte buia e silenziosa,
me ne stavo sul mio letto pensierosa.
Chissà se il mio futuro un domani sarà rosa?
Mi venne in mente un’idea meravigliosa,
da grande io sarò una ginnasta di ritmica famosa.
Il mondo dello sport mi ha sempre affascinato
Infatti fin da piccola anche il nuoto ho praticato.
Lo sport è fatica e sudore
Ed occorre allenarsi tante ore,
ma sono sicura che la mia passione 
nel futuro mi porterà una grande soddisfazione.

Arianna Rossi I F

FANTASIA
La fantasia è … rugby placcaggio con giravolta meta con capriola e olè
La fantasia è … pizza wustel, mozzarella, salsiccia, patatine e voilà
La fantasia è … amici, divertimento, andare al cinema stare insieme.
La fantasia è … divertimento, andare a mangiare la pizza con gli amici e yuppy!
La fantasia è … scuola, poesia e fantasia come questa mia.

Leonardo Loiacono I F
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Lo scatto felino
Pallavolo … mi sento come un gatto
In cerca del suo ratto.
Durante la partita
Mi sento smarrita
La mia famiglia continua a gridare 
Mentre sugli spalti la cioccolata stanno a mangiare
L’amore mi fa sentire un felino 
Ed io gioco come un vero mastino. 

Caterina Ammassari I F

 SKATEARE…
Skateare mi fa gioire,
ma purtroppo anche cadere,
quando sto per saltare,
mi preparo a volare,
mi trasmette tanto amore
e ci si diverte a giocare.

Olga Petrocelli I F

UNA GIORNATA PASSATA COSÌ
Quando mangio la nutella ,
non mi sento mai a terra.
Ogni cucchiaio che mangio in compagnia,
mi fa giocare a tennis in allegria.
Poi  c’è la mia famiglia  lì che aspetta
Per vedermi arrivare così in vetta.
L’ora del letto è arrivata 
E io non vedo l’ora di mettermi sdraiata.

Giulia Fauttilli I F

ANGELINA BALLERINA 
 
Dalla sera alla mattina
Penso sempre ad Angelina
Una simpatica bambina
Che danza come una ballerina.
Il tuo sguardo mi ha affascinato,
perché il mio cuore hai incantato

Andrea Cerulli I F
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ESTATE DA VIVERE

Verranno le vacanze
In famiglia che risate
In amore c’è speranza
Sboccerà tutta l’estate.
La scelta sarà dura
Lo sport è più importante?
L’amicizia sarà pura?
Ne ho già vissute tante.

Francesco Artesi I F

GLI OCCHI DELL’ AMORE
L’amore è guardarsi negli occhi sapersi apprezzare così come siamo.
In amore molti ti faranno piangere altri ti faranno ridere.
Ma ricordati che un giorno senza sorriso è un giorno perso.
La fine di un amore è come il tramonto a fine giornata ma dietro ogni tramonto c’è 
Sempre una nuova alba, 
così come in amore c’è un nuovo inizio!!!
                          

Sofia Romani I F

Feste in famiglia
In campagna si fa Capodanno
E tutti insieme si brinda un nuovo anno
L’epifania sempre nello stesso  luogo
Dove tutto diventa un gioco
A Pasqua la caccia al tesoro
Dove il cioccolato diventa oro
A Ferragosto si  va tutti al mare 
E a risico si riprende a giocare
Natale in famiglia è sempre un’ emozione
Cenone a casa nostra come tradizione
Ma che noia …
Sempre la stessa storia!
                      

Eleonora Virtuani I F

UN MOMENTO DI  FOLLIA
In un momento di follia,
prendo e ballo per tutta la via
poi mi stanco e mi riprendo
mangiando nutella con mio fratello
e per finire la poesia
invito tutti a casa mia.
                      

Maria Vittoria Mercantini I F
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UNA GIORNATA DI FOLLIA
Mi alzo o non mi alzo?
Il letto è difficile da abbandonare
E spesso non mi voglio alzare.
A volte sono così stanca da non alzarmi
Neanche se iniziate a pagarmi
Sono come la pasta frolla
O un materasso con dentro una molla
Vado a scuola e incontro i miei compagni
Con i quali combino dei gran danni.
Vivrei senza loro?
No, sono il mio oro!
Quando esco dalla mia scuoletta
Corro a casa in tutta fretta, 
per prendere l’autobus in compagnia
e fare ginnastica in allegria.
Incontro una mia amica:
sul suo viso tondolino
c’è un sorriso biricchino.
Torno a casa molto stanca e vedo …
Nonna Franca che sa sempre cosa fare
Per farmi tornare un sorriso spettacolare.
                            

Cristina Cipolloni I F

RISPETTA IL MARE

Nell’acqua limpida di un mare profondo
Dalla superficie piatta si vedeva il fondo .
Il fondale era come un enorme acquario,
pesci e coralli in un deserto d’avorio.
Tra anemoni, alghe e pesci martello,
si scorge un oggetto non molto bello.
L’uomo inquina e non rispetta il mare,
rifiuti di plastica ho visto lasciare.
Il mare è la nostra vita
E custodirlo è la nostra fatica!!!
                        

Silvia Broccolini I F

COSE CHE SI POSSONO FARE

La tv trasmette documentari di storia e film di animali vari, 
ma fa anche bene stare all’aria aperta e andare in bicicletta.

Davide Pedicini I F
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 UNA GIORNATA IN VACANZA
Ogni volta che sto al mare
Sento che i miei pensieri iniziano a volare.
Sentire il rumore dell’ acqua 
Mi ricorda che sto in vacanza.
Dopo uno splendido giorno
C’è una nuova notte con le stelle 
Che splendono come delle matte.
Quando spunta l’alba sono entusiasta
Perché puoi continuare a giocare ,ma attenzione a non farti male.

Valeska Vespa I F

L’UNIONE È LA FORZA
 
In un parco grosso e bello
Una domenica mattina 
Una famiglia cicciottina
Stava sognando di diventare
Una famiglia fenomenale
L’unione è la forza
E insieme si può fare
Tutto quello che si può immaginare.
Dal letto caldo e comodo partono i migliori sogni
Che continuano a far sperare
Che in un giorno si può cambiare.

                           Alice Morettini I F

ROMA

Stando a Roma 
Ho iniziato ad andare  a scuola
Dove ho imparato nuove parole
In  questa città le cose che mi piacciono sono
La pizza, i negozi di informatica.
Roma è molto bella.

                     Johir Golam I F

CASA

C come cuore, quello che metto in tutto ciò che faccio  
Si spezza quando litigo con un amico 
e si riempie di gioia quando amo una persona 
A come amicizia , ci si ama e ci si bisticcia!
e quando arrivano le vacanze 
Si aprono le danze 
S come scuola, cibo per la mia mente .
A come acqua, che dà la vita. 

          Giovanni Santoro I F
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L’EQUILIBRIO
Amaca,
amaca bella,
amaca appesa ad un filo,
è piccola e bella quella che preferisco
andavamo al mare e la portavamo con noi, 
ci giocavamo con i cugini ,
ero contenta.
Fune,
fune forte,
fune resistente,
fune che se cado mi sorregge;
sto sospesa in aria,mi sembra di volare
e pensare a questo mi fa sognare. 
                             

Nina Senni I F

FAMIGLIA BELLA FAMIGLIA MIA
Famiglia bella famiglia mia quando sto con te mi sento a casa 
Musica tu che mi isoli da tutto sei la mia migliore amica 
Bari quando sto con te mi diverto tanto perché sei bella come un canto 
Rugby tu porti tanti dolori ma soprattutto tante passioni 
La pesca in mare è proprio bella tresca guardo il blu e getto l’esca.
                    

Teo Barbera I F

LA NOSTRA VITA DIRETTA DA UNA CAMPANELLA
Driiin! Driiin!
Suona la campanella, sempre la solita musica, 
ma non è quella musica che ti fa venire voglia di danzare 
è una musica monotona e pesante; 
come me un mare di ragazzi varca quella porta 
e così per noi un nuovo giorno ha inizio.
Le ore passano lente e noiose e quel poco che resta nelle nostre teste 
se ne va durante la ricreazione.
L’unica cosa che ravviva ogni giornata è l’amicizia: 
ti stai annoiando o divertendo gli amici ci sono sempre, 
lì affianco a te ad annoiarsi o divertirsi insieme, 
con loro anche la noia diventa divertimento.

Driiin! Driiin!
Suona di nuovo la campanella e tutti malinconicamente rientriamo in classe. 
Passa qualche altra ora e se guardo intorno 
vedo ragazzi che ogni tanto si scambiano sguardi che per noi sono come parole: 
c’è chi ha capito tutto, chi non ha capito niente, chi tenta di capire, 
chi ormai si è rassegnato e chi sogna l ‘estate e il mare.

Driiin! Driiin!
Squilla per l’ultima volta quel suono che dirige la nostra giornata, 
questa volta però è una musica allegra 
e noi usciamo a passi di danza a ritmo di questa sinfonia.
Sulla strada del ritorno incontro un gatto e penso: 
“Beato te che sei potuto stare al sole tutto il giorno!” 
Poi riprendo il cammino, esito un attimo, mi fermo, 
mi giro a guardare l’animale e aggiungo: “ Hai oziato mentre io ero a scuola 
ma in realtà quell’edificio odiato da tutti non è altro che un cassetto 
pieno di formiche che ogni giorno lavorano per guadagnarsi un po’ di cibo. 
Quello che per le formiche è il cibo per noi è la sapienza: 
il sapere è il nostro alimento quotidiano essenziale 
per condurre il gioco della nostra vita.

      Agnese Costabile I F
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L’AMICIZIA NON BISOGNA PERDERLA 
Con gli amici tutto è divertente
ma possono tradirti improvvisamente
a scuola vai con loro
con loro vai al coro
con loro puoi giocare
nel tempo libero ci puoi passeggiare
con loro puoi fare tutto
ma adesso a calcio vado a fare il mio debutto.

Francesco Palmeri I G

MUSICA
Musica,
segni indelebili
su fogli di carta
tu, che mi fai danzare
con le stelle
poi voli sulla mia pelle.

                                                      Flavia Vicalvi I G

I PETALI DEL MIO FIORE  
Le 5 cose che tengo più a cuore,
sono molto diverse per numerosi aspetti:
cominciando dalla pallavolo, dove non manca affatto lo spirito di squadra 
e con l’infortunio come unico aspetto negativo;
si continua con i libri, come amici che ti portano lontano dalla realtà 
anche se qualche volta ti possono isolare;
procedendo arriva il turno della montagna, 
dove lo sci fa provare sensazioni uniche,
pur pensando alle possibili frane;
proseguendo si trovano gli amici, paragonabili a un tesoro,
che sta  al tuo fianco, anche se i litigi  spesso non mancano; 
infine, assolutamente non la meno importante, c’è la famiglia,
il punto di riferimento, che di aspetti negativi ne ha pochi, 
per esempio non sempre tutti sono accontentati.
                  

Arianna Capitani I F

DÌ ADDIO...
Dì addio alla nutella che ingrassa...
Dì addio ai soldi che ammazzano.

 Isabella Tempesta I G
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IMPEGNO

Impegno è il rapporto con la famiglia
Impegno è amicizia
Con impegno tutto è possibile
Senza non lo è niente
Impegno è pace
Impegno è saper amare.

Alessio Zaffarano I G

La mia amica

La mia felicità è tutto...
come vederti col bel sorriso,
ballare con te quando ascolto la musica
mia cara amica ti voglio un mondo di bene
con tutto il mio cuore.

Kaezen Czhia Tenorio I G

MARE E SOLE

Mare e sole
mi avvolgono
facendomi sentire libera
scaldandomi e illuminando l’anima 
con il tuo rumore
mare
culli i miei pensieri.

 Greta Gorini I G

I SOLDI
I soldi li usi come vuoi
ma se spendi per cose inutili
alla fine non sarai mai felice.
Invece se spenderai i soldi in modo intelligente
sarai felice e non avrai rimpianti.

 Chiara Mecenate I G
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sorriso può essere la vita
Il dolore ti uccide
però ti fa crescere
L’amore è bello quando stai solo con quella persona
però sperando che non ti dia delusioni
Solo gli amici ti possono far sorridere
ma quando si nasconde il proprio sorriso
diventa bello come il suo sorriso.

Alessia Hrustic I G

NUVOLA

Come zucchero filato, tu
che ami danzare col vento,
ostacoli il sole.

Viola Ciammaglichella I G

La famiglia

La famiglia, ti aiuta
in ogni evenienza
ma può essere
anche troppo soffocante,
impedendoti di fare
cose divertenti.
La famiglia per me
è tutto ciò che ho.

    Giorgio Casciati I G

LE COSE CHE MI PIACCIONO
La vita non è bella senza un po’ di divertimento
La famiglia e gli amici mi rendono contento
Di fare sport e giocare sono capace
E fare tutto questo mi piace.

Luigi Mantegna I G
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L’AMICIZIA
L’amicizia che vola
l’amicizia che lega lo sport
il coraggio che serve, per affrontare i pericoli.
Gli amici come una famiglia
come pesci che nuotano
uniti.

 Marco Stecconi I G

GLI AMICI MIGLIORI DEL MONDO
Giocare a calcio con gli amici
è meglio di un giro in bici.
Poi ai videogiochi:
di certo non ne ho pochi.
E alla televisione
vedo paperino e paperone.

 Raffaele Pace I G

CALCIO
Il calcio è divertimento
Il divertimento è fatica
La fatica è la vita
La vita è tutto.

 Ludovico Maggiulli I G

SCUOL A
La scuola è faticosa
ma grazie agli amici è giocosa
senza di loro è noiosa
quando fai i testi in prosa
la ricreazione è un gioco
anche se dura molto poco.

Giovanni Perez I G
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L’AMICIZIA
L’amicizia è una cosa astratta
non si vede con gli occhi
ma si sente nel cuore.
L’amico è un fratello,
ti aiuta, ti sente.
Occhi non vedono bene l’amicizia
ma capiscono chi è l’amico.
Cuore assapora l’amicizia
e tira fuori parole di amicizia.
In poche parole l’amico è la metà di te.

Alessio Melchionda I G

Poesia sull’amicizia
È molto bello quando si è amici
giocare insieme sentirsi felici
col mio amico è bello parlare
di tanti segreti da raccontare
e ridere insieme assai
i motivi per divertirsi non mancano mai.

  Francesco Benincasa I G

AMORE

Nasce quando meno te lo aspetti
È quando vorresti tuta la vita con la tua anima gemella
È quando senti il profumo della primavera
È il sentimento che ti fa soffrire
È l’amore.

        Stefano Di Nitto  I G

Calcio
Lo studio non fa male
se a voti alti voglio arrivare
mi piace anche giocare
perchè un campione di calcio voglio diventare.

Giancarlo Alviento I G
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DENARO
Alcuni dicono che sia utile,
altri no
il denaro non fa la vita.

Angelo Contini I G

L’amore

è qualcosa di forte e intenso
profumato come incenso
fantastico ma può uccidere
e sopra non ci si deve ridere.
L’amore può valere la vita
come quello che ho per nonna Rita.

Lorenzo Gregori I G

VIDEOGIOCHI, PIZZA, AMICI

Con i videogiochi son contento
ma con gli amici lo sono ancor di più
la pizza dà un sorriso al mio viso
e la felicità è comleta.

Gabriele Hernandez I G

LA MUSICA
La musica,
ti fa volare tra milioni di stelle
e danzare con il mare,
abbraccia la vita
tienila stretta
e sorridi con spensieratezza.

Maya Apuzzo I G
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La poesia, come e più di ogni espressione scritta, aiuta ad esternare il proprio stato d’ani-
mo, le proprie emozioni. Aiutare i ragazzi a riconoscere e “tirar fuori” ciò che riempie il 
proprio cuore è compito non facile. La poesia, spontanea, senza costrutti costrittivi, aiuta 
senza dubbio a compiere questo processo. Valido pertanto è stato il progetto al quale ho 
aderito con entusiasmo. I ragazzi hanno apprezzato molto il percorso che li ha portati, al 
di là delle “bellezze” poetiche che sono riusciti a realizzare, a guardare dentro di loro e 
ad esternare ciò che è racchiuso nei loro cuori. 

Ins. Rosalba Abozzi
Classe II F

LA TRISTEZZA

Gocce di pioggia sulle finestre
Manca il sole sulle ginestre!
Rondini in cielo sono scappate
E le mie scarpe sono bagnate!
Battono gocce sul mio ombrello
E non ci trovo nulla di bello!
Sole,sole quando torni?
Quando illumini i miei giorni?

Caterina Ineichen II F

LA FELICITA’
La felicità è un sentimento importante
 E di emozioni se ne provano tante.
Vissuta da sola è meravigliosa,
ma con qualcuno accantoè tutta un’altra cosa.
Non devi disperare,
prima o poi anche tu la riuscirai a trovare!

Livia Magrini II F
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AMORE

L’amore è…
Delle mani intrecciate,
dei fiori colorati
dei sorrisi e delle risate.
L’amore ha tanti aspetti,
certo è bello
ma a volte è nascosto o peggio ancora:
non corrisposto.

Giorgia Vigorito II F

FELICITA’
La felicità è un fiore che sboccia
La felicità sono sguardi improvvisi
È una goccia di pioggia
Sono mille sorrisi.
La felicità siamo noi quando siamo felici.

Alice Azzarello II F

LA FELICITA’
E’ la migliore amica,
la migliore compagna,
nei momenti difficili e di allegria.
Mi fai sempre scappare
Un sorrisetto
anche meglio di un amichetto.
Comunque vada,
con lei sempre panta rei,
quando nell’aria sta
fa chiasso più di un’agorà.
Uh, che coincidenza, eccola là
Ti presento la mia amica felicità.

Alessandro Antei II F

EMOZIONI FONDAMENTALI
Le emozioni che proviamo sono tante, molte le amiamo, molte le odiamo.
La gioia non è una noia
La tristezza non è bella per certezza
La paura non deve trasformarsi in delle mura.
Ogni emozione ha la sua arte
E nessuna di loro deve essere messa da parte.

Chiara Grimaldi II F
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IL MONDO CHE NASCE
Guardandomi intorno
Vedo il mondo,
fauna e flora rimangono sin d’allora.
Un nuovo sole sorgerà
La vita sveglierà,
le piante illuminerà
la gioia porterà.

Benedetta Munno II F

LE EMOZIONI

La felicità
È un prato colorato
Giallo, viola e dorato.
La paura è una scatola
Dove ci si chiude
E ci si illude.
La speranza è un mare
Che speri di attraversare
Sulle ali della libertà
Con grande serenità.
La tristezza è una catena
Che ti lega e non ti slega
A momenti di dolore
Spezzettandoti il cuore.

Arianna De Martino II F

GIOIA
La gioia è un’emozione fondamentale.
La gioia è guardare il sole al tramonto
È una farfalla che vola
È risvegliarsi al mattino e vivere, vivere un altro girono
La gioia è a vere soddisfazioni
È essere liberi, 
la gioia è essere felici con se stessi e con il mondo.

Chiara Grimaldi II F

FELICITA’
La felicità è come una gita in montagna
Come costruire una casa sull’albero in campagna,
come quando fai un bagno al mare
come quando vai a sciare.
La felicità è qualcosa di speciale che non tutti riescono a provare.

Laura Eichberg II F
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L’ANSIA
E’ paura d’esprimersi.
E’ un blocco che non può togliersi.
Bisogna imparare a sapersi controllare.
Sarà la nostra compagna di vita, conviene saperla ammaestrare.
Bisogna aspettare e imparare.

Danide Santovetti II F

LA FELICITA’
E’ quando vedi uno spiraglio di luce in mezzo all’oscurità,
quando vinci o quando perdi ma sai di aver dato il massimo.
Quando prendi un bel voto
Quando sei sollevato e sei fiero di te stesso…
La felicità è il sentimento più bello,
chapeau, giù il cappello!

Davide Santovetti II F

L’ODIO 

Odiare è tristezza
Odiare è stranezza
L’odio non accetta spiragli di lucentezza
Ma senza l’odio di cupa non vedenza
Non ci sarebbe l’amor d’una carezza.

Emanuele Quattrini II F

IL MIO DIARIO

Oh diario,
quanto hai sentito,
quanti segreti hai mantenuto,
e quanti consigli mi hai dato!
Spero che tu non cambierai mai
e fedele per sempre resterai.

Flavio Bilotta II F
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LA VECCHIA MONTAGNA 
Tu che sei qui da più di me,
tu che ne hai viste tante dalle tue cime,
tu che resti qui imponente,
tu che dai emozioni a tanta gente,
dimmi che sempre sarai qua
a darmi gioia e felicità.

Flavio Bilotta II F

LA FELICITA’ 
La felicità volte arriva
Come quando sulla riva, 
quando meno te lo aspetti,
l’onda fa tanti schizzetti
che ti bagnano all’improvviso
tutte le guance sul tuo viso.
L’allegria è contagiosa
Ridi e scherzi su ogni cosa.
Con gli amici ti diverti
E con loro vuoi sempre rivederti.
La tristezza buttala via
È una buia galleria.
Comportati sempre con altruismo
E guarda avanti con ottimismo.

Giorgia Montin II F

LA PAURA 
La paura è una scocciatura,
e spesso è una fregatura!
A volte può condizionare,
ma non bisogna farsi influenzare.
Si presenta nei momenti importanti e di problemi ne crea tanti.
Anche se non è amata,
è un’emozione che va provata!

Livia Magrini II F

UN BIMBO BAGNATO

In questo cielo stellato
Vedo un bimbo bagnato,
un bimbo colorato,
un bimbo spaesato.
Nelle costellazioni
Osservo le loro emozioni,
dolore,gioia e serenità
che il bimbo proverà
quando sognerà.

Benedetta Munno II F
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LA FELICITA’

Felicità è un’emozione
Che rallegra le persone
Un sentimento che scalda il cuore
In un abbraccio d’amore
È il sorriso di un bambino
Che ti vuole vicino
È una giornata di sole
In un campo di viole
Un momento di gioia
Semplicemente felicità.

Ginevra Savini Ricci II F

L’AMORE 

Per saper amare
Bisogna saper sognare
Per amare 
Bisogna saper ascoltare
Bisogna vivere in un mondo fatato
Che il sentimento ha portato
Una mano intrecciata
È una vita
Sognata
L’amore è capace d’impaurirti
Ma riesce anche a stupirti
L’amore può essere una salvezza
Quanto una insicurezza
Può essere una poesia
Quanto un prendere e andare via
C’è paura per chi non riesce ad abbattere le mura
C’è felicità
Per chi ha la capacità
Di capire che un amore così forte
Arriva oltre la morte
C’è pentimento
Solo per chi non ha mai provato questo sentimento.

Vittoria De Rita II F

ALLEGRIA
L’allegria è come una poesia,
ti fa ridere e scherzare
e non ti fa mai smettere di sognare.
L’allegria è come un cane che corre dietro alla palla,
come un gatto che insegue la farfalla,
come il mare che s’infrange sulla costa,
come quando si mangia la pizza e si lascia la crosta.

Laura  Eichberg II F
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Le poesie qui presentate sono state elaborate all’interno del laboratorio poetico 
PAROLE IN VIAGGIO. A partire dalle Dieci lezioni sulla poesia, l’amore e la vita di Friot, 
gli alunni hanno avviato una personale elaborazione, attingendo alle loro emozioni; 
hanno compreso che con la poesia si possono evocare immagini che procedono lungo 
sentieri inaspettati e imprevedibili. Il viaggio dentro e fuori di sé è iniziato dall’ascolto 
di testi - all’interno dei quali hanno isolato un verso, una parola su cui costruire 
i significati- in grado di richiamare suggestioni, colori, suoni. Il successivo lavoro 
di scrittura su un tema personale o condiviso - la breve espressione di un ricordo, 
di un’emozione - è servito a comprendere il passaggio dalla prosa alla poesia 
e ad identificare le parole “dense” di significato. Gli alunni sono rimasti incantati 
di fronte alla trasformazione, stupiti dal constatare di aver prodotto “poesia”. 
Ne è scaturita la consapevolezza che scrivere, come leggere, soddisfa il bisogno 
di raccontarsi e costituisce un’occasione per riconoscere e governare le emozioni; 
un’esperienza centrale nella formazione linguistica e del pensiero critico: non c’è 
pensiero senza parola. Due i fili conduttori del percorso: il ricordo e l’infanzia 
e il tempo presente e il futuro.

Ins. Cinzia Romano
Classe II I La domenica

La domenica mattina
mi sveglio tardi, vado in cucina
dopo il latte ed il cornetto
scendo le scale, vado al campetto
lì mi aspettano tanti amici:
di vedersi sono felici.

La domenica è riposare, giocare, un po’ studiare
se poi c’è la squadra del cuore
tutti davanti al televisore.

      Luca Marano II I

AMICIZIA

L’amicizia
è un’emozione
qualcuno in difficoltà
nel buio più oscuro una candela.

       Federico Rizzo II I
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LE COSE GIUSTE DA FARE

Le cose che fanno la domenica:
svegliarsi, vestirsi, fare colazione 
andare in chiesa
prima c’è
la riunione dei grandi, poi quella dei piccoli
mentre io...
Canto gli inni.

      Jomary Victoria II I

COME SE FOSSE IERI
Mi ricordo
come se fosse ieri
il primo giorno della prima elementare
mi ricordo
come se fosse ieri
il primo videogioco
mi ricordo
come se fosse ieri
mio nonno che cammina senza usare il bastone
mi ricordo
come se fosse ieri
il primo libro che ho letto
mi ricordo
come se fosse ieri
il primo film che ho visto
mi ricordo 
come se fosse ieri
i pianti sul nulla
mi ricordo
come se fosse ieri
il primo pupazzo
che ho ancora sul letto
mi ricordo
come se fosse ieri
i pesci nella classe alla materna
mi ricordo
come se fosse ieri
la paura che avevo di tutto.

Ricordo ancora
quando mi ricordo.

    
Alfredo Ianni II I

LA PAROLA
Esiste quella d’onore
esiste quella fidata
non sempre è quella aspettata
può ammazzare
 può resuscitare
di sicuro
non si può cancellare.

     
Rocco Ciullo II I
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COSÌ È IL TEMPO
Solo ieri ero in quinta
gli anni passano velocemente ora
solo ieri la professoressa della prima media
 mi presentava i nuovi compagni
e oggi sono qui 
a scrivere questa poesia.

Prendi un fiore
solo ieri un verde bocciolo 
sobrio, inutile.
Noi.
così è il tempo.
Così è il presente
e va vissuto
come fosse il domani.
    
   
   Yasmine Ounali II I

Castelli in aria

Solo ieri guardavo il mare,
disteso sulla riva cocente.

Solo ieri volevo pensare
a una vacanza splendente.

Ma il tempo passa in fretta
e porta in aria i bei castelli,
ho messo a posto la paletta
e con lei anche i secchielli.

E’ stato duro ricominciare,
impegnarsi nel lavoro.
Non sempre si può volare,
per ora sogni d’oro!

     Emiliano De Santis II I

CIOCCOLATA CALDA
Svegliarsi tardi
una cioccolata calda tra le coperte
riposarsi il pomeriggio
uscire con le amiche
andare in giro
divertirsi fino a tardi.

     Aurora Secchi II I

Apparenza
Un debole fiore
contro la fredda neve
fragilità
affronta il gelo.
L’apparenza inganna.

   Elisa Lin II I
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IL TEMPO CHE NON C’È
Il suono bianco e nero del pianoforte
portato dal vento
ferma gli attimi della mia domenica d’argento.

La tovaglia nuova
sulla tavola
sembra quella di una favola.

I fiori nei bicchieri
ricordano i sentieri.

Gli abiti a festa
non di protesta
né di tempesta.

Il rintocco delle campane 
limpido come l’acqua delle fontane
invitava i fedeli a pregare.

L’odore caldo dei cibi
che cuociono nel forno
riempie il soggiorno.

C’era una volta la Domenica ed oggi non è.
E’ il tempo che non c’è.

      
Niccolò Albano II I

Io sono

Io sono cieco
io sono  sfortunato
io sono cambiato
io sono uno specchio
io sono l’acqua
trascinato dall’onda.
Io sono l’onda che trascina l’acqua
io sono il vento che sposta le nuvole
Io sono calmo come la piuma
io sono me.

    Nahid Rahman II I

UNO SGUARDO, UN’EMOZIONE

Per me la poesia è
un fiore chinato sotto il peso della neve
libertà
fare spazio ai pensieri
un posto dove rifugiarsi
uno sguardo, un’emozione
un pezzo di pane
volare sopra un drago
un gabbiano.

  
  Giorgia Temperini II I
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MONGOLFIERE
Ragazzi come mongolfiere
pronte a volare
a preparare il futuro
oltrepassando ogni muro
attraversano strade dritte e storte
alla ricerca di nuove porte
pronti a vivere ogni sentimento
aspettando il giusto momento.

                           Mario Perrone II I

I RAGAZZI

I ragazzi, mongolfiere gonfie di futuro
di idee
di pensieri
di conoscenza
giorno dopo giorno
salgono.

    Liszeth Calvopina II I

GERMOGLI

Io mi sento come un albero
fermo, immobile
osserva le stagioni che mutano
la pioggia che tintinna
forte sulle sue foglie
ma poi
fa crescere i suoi germogli.

    Sofia Santovincenzo II I

La poesia per me
La poesia
un linguaggio diverso
un neonato illuminato da un fascio di luce
nel buio di una scatola pronta ad essere aperta
per far uscire i sogni
dare spazio ai propri pensieri
nel cielo blu
in volo su un drago a braccia spalancate
un gabbiano nel deserto
isolato come un’anima
libera.

      Mateo Lippolis II I
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UN CALENDARIO SENZA GIORNI

Dicono di me che sono silenziosa
nessuno sa che sono solo tranquilla
io sono un calendario senza giorni
un calendario colorato. 

     Sara Figus II I

SOLO IERI
Solo ieri volevo il domani
solo ieri volevo le stelle
solo ieri mi dipingevo le mani
mi chiedevo cosa avrei costruito con quelle.

Solo ieri imparavo a danzare
con la fantasia a volare
solo ieri imparavo a guardare
quel che oggi mi pare normale.

Solo ieri cantavo, giocavo e ammiravo tutto
tutto ciò che oggi non vedo più
solo ieri desideravo il futuro
solo oggi vorrei fosse ieri
solo domani scoprirò il domani.

       Alessandra Turbatu II I

Ballare

Ho bisogno di ricordare il passato
offuscato
il presente
assordante
un palcoscenico
i fiori alla fine di un concerto.
Ho bisogno di sognare.
Ho bisogno di ballare.

      Elisa D’Avino II I

LA PRIMA OCCHIATA
La prima occhiata alla finestra al mattino
la mia camicia stesa
il primo fiore che sboccia
il primo raggio di sole.

    Giorgia Carapello II I
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Odore di casa
Percepisco un odore
con tante sfumature
di ciò che non si vede
non si ascolta
non si tocca
un odore unico
speciale
che ti attende
dopo una lunga giornata
che rende la tua diversa dalle altre
l’odore di casa
impossibile da percepire altrove.

     
  Giulia Di Pardo II I

BAMBINI
Gocce di pioggia sulla finestra
scorrono lentamente
mentre i bambini fanno a gara
a quale arriva prima.

    Ludovica Fiocchetta II I

I VERI EROI

I veri eroi
quelli che ci capiscono
ci aiutano
ci danno messaggi importanti:
la vita non è un gioco.
I veri eroi non piangono mai.

      Micol Serussi II I

VORREI

La vita come una lavagna
cancellata e riscritta
come un cestino
come una strada
come le matite
vivere
come luci da discoteca
luci da biblioteca.

    
Patrizio Binda II I

HO DECISO
Ho deciso di non avere cassetti 
così i sogni li posso vedere.

     Alessandro Spiccalunto II I
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Tutto è cominciato con la lettura del libro “Dieci lezioni sulla poesia, l’amore e la vita”: 
come i protagonisti, ci siamo dedicati al laboratorio, cercando pensieri, emozioni, 
suggerimenti, o, semplicemente, descrivendo oggetti con una prospettiva nuova. 
A volte abbiamo lavorato da soli, a volte in gruppo: abbiamo letto, riscritto, cancellato, 
ripetuto…
Dopo le prime lezioni, con l’arrivo del sole, abbiamo cominciato a svolgere i nostri 
“incontri” all’aperto.  Il risultato?
Abbiamo “costruito” il nostro quaderno di poesia, abbiamo riflettuto, abbiamo imparato 
che la poesia può essere o non essere molte cose e che tutto ciò che ci circonda è poesia… 
e soprattutto siamo stati liberi di essere noi stessi.

Ins. Pizza
Classe II B

IO SONO

Io sono un soldato
Io sono quello che mi piace essere
Io sono la notte nelle stelle
Io sono storie
Io sono un libro con le pagine in bianco
Io sono timida come le lettere nascoste dietro la copertina di un libro
Io sono luminosa come una stella
Io sono tutto e niente
Io sono dappertutto in ogni momento
Io sono come sono
Io sono un ragazzo pauroso
Io sono … non mi viene in mente
Io sono me come tu sei te e tutti noi siamo
Io sono la luce nelle case degli altri
Io sono un’aquila con le ali spiegate
Io sono creativa come la ricetta della nonna
Io sono acqua e fuoco
Io sono qualsiasi cosa
Io sono solo poesia e nessuno mi cambierà mai
Io sono.

Classe II B
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IL TEMPO
E il tempo passa  
E la vita scorre
E mentre parli 
Vanno via le parole 
E i minuti corrono 
E vivo il momento 
E il tempo è volato 
E penso al passato 
E fisso le gocce che cadono 
E il cielo si tinge di rosso 
E guardo l’ orizzonte
E il tempo DEVE passare 
ma non vuole finire

                                                                 Sara Camarrone II B

Quando ripenso alla tua voce
Ti vedo lì vicino a me
 “Sarò’ sempre con te”
Quando ripenso a noi insieme
Vedo me, da piccolo, giocare con te 
Ma quel giorno non pensavo a niente Come se lì fosse stato un black out
sapevo 
che da quel momento 
sarebbe cambiato tutto.

  
Lorenzo Cammisa II B

In cielo
Vedo un’ aquila volare
è libera
e io sono felice

                          Matteo Cardelli II B                                                     

Io sono tutto il contrario
un pesce in un acquario
debole e potente
per la dedizione e l’azione
di ciò che è veramente
importante.

                                      Leonardo Cifra II B
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Sentire con triste meraviglia   
Com’è tutta la vita e il suo travaglio,  
Ascoltare parole d’odio e d’amore, 
Ammirare immensa bellezza  
E giocare con quelle rime perfette, 
Scosse dal vento e baciate dal sole. 
Semplici rime trasformate in parole, 
Dolci parole trasportate dal vento, 
Un vento bellissimo e un vento d’amore. 

 
        Caterina Colangelo II B

NEVE

Bianca soffice e fredda 
Senza alcun sentimento 
Si lascia calpestare 
Non la lasciamo in pace 
Vorrebbe solo dormire 
Per questo sta lì ferma 
Senza un ‘anima Lasciata a morire 
Perché l’inverno è finito.

                                                    
             Tommaso Consumi II B

Cielo, 
scenario di mille tragedie. 
Lampi, tuoni,
lo accecano, 
ma lui come un  teatro 
aspetta, paziente,  
che si chiudano i sipari.
                                       

                                    Chiara Falaschi II B

Sono io.
Sono io davanti a te.
Siamo io e te.
Le mani che si sfiorano.
Gli occhi che si guardano. 
Sono io.
Sei tu.
Siamo io e te.
Siamo NOI.

                                     Brunilde Fiasconaro II B       
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Conto ogni secondo 
in cui tu non mi scrivi,
col fiato sospeso e gli occhi stanchi,
penso a quando e a quanto mi volevi 
e sembrava che a me ci tenevi.
A quando i tuoi occhi 
sembravano sinceri,
e a quanto era bello fino ieri 
quando ancora mi inseguivi
con i tuoi pensieri 
e se mi mancavi 
c’eri.

                                           Francesca Fiorani II B

BARDONECCHIA
Aria fresca e fredda
Odore di montagna
e il sapore del vento nevoso
che porta sempre qualcosa di armonioso
le montagne pien di neve
come il cielo pien di stelle
      

                            Riccardo Franchi II B

E  l’odore di salsedine vicino al mare
E una candela accesa in una stanza buia
E un quaderno pieno di appunti
E le gocce d’acqua impigliate tra i capelli dopo un bagno
E un po’ d’aria fresca che passa da uno spiffero di una finestra socchiusa
E la città illuminata la sera
E le foglie cadute in una giornata d’autunno
E il collegamento fra due persone
E un sospiro di sollievo dopo una giornata pesante

                                                           Giulia Maggio II B

La primavera è la mia stagione preferita 
Perché è vera
Perché è lucente
Perché è accogliente
Perché fa rinascere la natura intera
Ed inizia a far luce anche la sera.

Marco Mangani II B



90 91

LA MATTINA

Chiudo gli occhi e inspiro
L’aria mi rinfresca il naso.
Il sole non è sorto
Una luce biancastra spacca il telo di nebbia:
silenzio.
Nessuno in spiaggia,
gli uccelli dormono,
l’unica vita in questo luogo
è il palpitare del mare ed il suo rovesciarsi sui sassi.
La ragione dispersa, evito qualunque riflessione
L’unico scopo della mia solitudine
È il rifugiarsi da qualsiasi pensiero.

                                                             Anna Munzi II B

Esprimersi e condividere emozioni
Tutti insieme
Per superare momenti difficili.
Parlare, ascoltare e giocare,
grazie a questo 
riusciamo a sognare.
Libertà, serietà
Per continuare a desiderare.
E andando nel sole che abbaglia
Sentire con triste meraviglia
Com’è tutta la vita.
                                    

                             Carlo Ruotolo II B

Schiocchi di merli, fruscii di serpi
L’ombra delle foglie riflessa sull’erba
Mi sdraio sotto la quercia maestosa
Chiudo gli occhi e comincio a sognare…
Ai miei occhi uno scenario diverso,
di acqua, di mare, di spiaggia e ombrelloni
sto per tuffarmi nell’acqua smeralda,
quando un pallone mi sfiora i capelli

                                                          Andrea Santucci II B

E i minuti che scoccano 
E il tempo che passa inesorabile 
E se il tempo passa perdo tempo
E le luci nella notte
E la luce del sole in una giornata buia
E un sospiro di sollievo dopo una giornata pesante
E tutto e niente
E tutto passa e niente resta

Classe II B
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Uno dei grandi obiettivi che ogni insegnante dovrebbe proporsi di perseguire 
è sensibilizzare i giovani alla lettura per combattere quello che noi insegnanti spesso 
constatiamo nell’ambiente scolastico e che si potrebbe definire l’analfabetismo 
delle emozioni.
Bisogna regalare metaforicamente alla classe brevi letture che esulino anche dalla 
programmazione ministeriale, cinque – dieci minuti di puro godimento, senza che 
nessuno si senta interrogato. Solo dopo l’incontro con le più svariate letture l’insegnante 
potrà proporre l’insieme delle tecniche di analisi testuale, alle quali il ragazzo si 
accosterà con un fine ben preciso: capire meglio ciò che ama, acquisire gli strumenti 
giusti per interpretare non più ciò che piace all’insegnante ma a sé stesso.
Ecco il laboratorio di scrittura creativa: comporre testi espressivi seguendo 
le Dieci lezioni sulla poesia, l’amore e la vita, di Bernard Friot.
I nostri ragazzi hanno lavorato in laboratorio con empatia e maturità e hanno arricchito 
le lezioni di B. Friot con le loro fresche e spontanee emozioni, dandoci il loro punto 
di vista sul mondo, certamente diverso da quello degli adulti, ma pieno di sinceri 
propositi sulla loro vita.

Prof.ssa Lucia Boccaforno
classi I C e III E

ESTATE

Il freddo blu del mare,
Il caldo giallo della sabbia,
Il liscio verde del secchiello,
Il pungente rosso del granchio;
Troppo lontana è l’estate,
Gioia di ogni bambino.

Marco Rosati I C

CAMPO DA RUGBY 
 
Correvo,  correvo  senza mai fermarmi, 
attraversando il campo  verde brillante. 
 
Evitavo con grinta maglie dai colori vivaci: 
dal rosso cangiante al giallo abbagliante. 
 
Lo sguardo fiducioso dei miei compagni, 
rossi in volto mi sostenevano verso la meta. 
 
E il pallone, bianco pallido poi fango marrone, 
giunge tra le linee farinose della meta. 
 

Niccolò Beni I C
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TRISTEZZA
La tristezza è un fiume che scende sul viso.
Un fiume dal gusto un po’ amaro
Che stringe la gola.
Come un fiore appassito,
si chiude nel mio animo.

Gaia Perrelli I C

L A DANZA 
Ballo e mi sento libera,
sento la musica chiara
che avvolge il corpo. 
Mentre  ballo
Mi libero dai problemi.

Accolgo i consigli della maestra,
ma io continuo a coltivare 
la mia passione,
che come una carezza
mi sfiora il viso.

Elettra Guidetti I C

L’umanità
Il mio occhio
benevolo e brillante
osserva attentamente
un picchio, le vie 
e con la mente 
esamina gli uomini e le donne.
Si sofferma sugli uomini: 
ma avvolge con diletto
lo sguardo di una bimbetta
che passeggia gioiosamente 
con la sua mamma.

Leonardo Novara I C

L’INIZIO
Ancor prima di essere nata
ero nella pancia di mia mamma addormentata.
Sarei stata felice se magari......
avessi conosciuto prima i miei genitori.
Mi sarebbe piaciuto tanto,
provare le emozioni che prova una farfalla.
Se fossi stata un filo di vento che vola
e sa,  sa,  tanto!
Ma adesso l’unica cosa che so per certo
è che per ogni fine c’è un nuovo inizio.

Chiara Rossi I C
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TIGRE  BIANCA
Sono una tigre bianca
Dalla nascita così strana
Perché il colore mi manca.
Nella giungla sono famosa
Però mi sento diversa
Tra i felini mi sento persa.
I miei cuccioli color latte
Il cuore mi fan battere.

Pietro Cavarra I C

CICLICO INIZIO

Le vette innevate splendono al sole
ancora per poco,
prima che la neve si sciolga.
Tornerà la primavera;
ecco, in uno spazio chiaro
un fiore odoroso
rosa nel bianco albume.

Pietro Cavarra I C

L’INIZIO
In giro c’è tristezza è tutto nero, 
c’è solo fumo, 
un bimbo senza madre e senza padre cammina 
tra le bombe verso una speranza  
per un inizio di un mondo senza guerre. 
Il bimbo si sente solo e triste è impaurito    
però coraggioso 
per scoprire una nuova terra senza guerra, 
vuole trovare delle nuove amicizie,  
un nuovo amore, 
un nuovo inizio per lui e per una  nuova città.

Gaia Bevilacqua I C

UNA NUOVA ERA

Quando tutto era indistinto
nacque da un’esplosione il mondo.
Iniziò una nuova era di lotte terribili
da  cui scaturì una nuova vita.
Bisogna vivere la fanciullezza con impegno
e dare la felicità agli altri
per trascorrere il breve tempo
che separa dalla maturità.

Enrico Felici I C
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DEVI SAPERE…
La vita inizia e finisce, non puoi arrenderti.
Continua a comprendere, a sapere.
Se ti fermi, se non vuoi continuare
potresti perdere un’opportunità,
un altro amore, una nuova amicizia.
Forza! Per ogni fine c’è un nuovo inizio.
Ti raccomando di non fermarti,
ogni sacrificio ti renderà più forte e coraggioso.

Sofia Villoresi I C

Esperienza reale
Arrivo,
mi sdraio affaticato,
mi addormento,
sogno il mio futuro.
Emozioni nuove,
mi tuffo nel mare, nuoto
mi diverto, anche se il sole mi acceca.
Mi sveglio, inizia l’esperienza reale.

Mihir Ferrari I C

Homo sapiens

Mi vidi per la prima volta rannicchiato su me stesso
con i piedi per terra: ero un essere pensante.
Iniziai a scalfire le pietre, poi a cacciare.
Sempre per la prima volta, guarito dalla gobba, 
condivisi un fiore rosso con i miei simili.
Affrontai quel duro inverno cacciando animali
per nutrirmi e scaldarmi.
Mi accorsi che da un seme nasce una pianta, poi
un fiore, quindi un frutto con dentro un altro seme.
Ora, per la prima volta, guardo in uno schermo immagini
che fanno male.

Filippo Munno I C

INFINITO DI STELLE
Tristezza, un fiume che scende sul viso;
coraggio, una rosa che nasce nel deserto,
felicità, una luna che pare un sorriso,
paura, un buco nero sempre aperto,
bellezza, un tuo piccolo difetto,
bruttezza, un essere perfetto, 
ribellione, un gatto sopra il tetto,
amore, l’emozione che scorre in petto,
nostalgia, lacrime sul cuscino, 
fantasia, un mare infinito di stelle, 
emozioni, il mondo visto con gli occhi di un bambino.

Sofia Sanna I C
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L’INIZIO
L’inizio è povero di vita,
sembra ricco di niente
da cui tutto nasce.
Per capire ciò che accade
occorre immaginare:
la luce che lotta col buio
il silenzio che lotta col suono,
il caos con l’armonia.

Ludovica Guermani I C

IO E IL PIANOFORTE VERTICALE
Sono nel salone di casa,
qualcuno suona il pianoforte.
Solo per esercitarsi,
riempie l’aria di allegria.
Cos’è la musica? Un susseguirsi di armonie,
tanti battiti di cuore per volare più in alto.
Una felicità quieta e profonda.

Nicola Marletto I C

LA MAREGGIATA

Un mare furioso invade la riva,
onde di schiuma sommergono la sabbia,
si alzano, si abbassano in una grigia luce.
Un vecchio peschereccio
appare e scompare all’orizzonte,
come a teatro quando si abbassa
e si alza il sipario, nel buio della sala.

Francesco Iacorossi I C

La vita
Dopo anni di vuoto ci fu l’inizio,
si formò la Terra con mari
fiumi e laghi.
Era ansante, livida, in sussulto:
preparava la vita,
la bellezza di tutte le creature.

Elisa Bordulea I C
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L’inizio

L’inizio è la trepidante attesa di una nuova avventura.
E’ il fruscio del sipario di uno spettacolo.
E’ la notte prima di un nuovo anno di scuola.
E’ l’euforia incontrollabile per l’arrivo dell’estate.
E’ la linfa che ti scuote e ti rigenera.
Perché dove tutto ha avuto inizio
c’è sempre stata un difficile sfida.

Lorenzo Cimbelli I C

METAMORFOSI
In primavera fiorisco con i miei fratelli,
in estate cambio colore,
in autunno il vento impetuoso
fa cadere tutti, io cedo solo
quando giunge l’inverno.

Simone Testarmata I C

PIANGERE
Tristezza,
come un fiume le lacrime scendono sul viso,
come se non avessi mai conosciuto un sorriso!
Piangere,
per un fallimento:
la tristezza, un brutto sentimento.
Abbandonare la vecchia vita per quella nuova,
con tutte le insicurezze, senza sapere quello che si trova.
Viaggiare da sola con la forza che si ha dentro,
è come della vittoria tagliare il nastro.
Piangere,
una forma di sfogo; quando si è tristi dentro, fa male:
è come se ti si rompesse in mano un vetro!

Chiara Rossi I C

POESIA

La poesia è un punto di fuoco nell’abisso,
Scava tra le righe rubando tristi e amare parole.
Luce, luce nel tunnel della solitudine.
Piccola stella su un foglio nero.
Poesia, poesia...
Freddo stupore di una calda giornata.
Sole azzurro che tocchi il cielo con un dito.

Fabiana Ortolani III E
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I VALORI
Nella luce fredda,
avverto la calda quiete,
dell’umida luna;
 le stelle guardano insensibili
le mie incertezze.
Mi accorgo che mi osserva,
è il mio animo che resta muto.
E aspetto che arrivi della felicità il seme,
a raddolcire l’asprezza che prende il cuore.
So che potrò fidarmi
dei miei valori.

Andrea Miccoli III E

LA POESIA

La poesia è un raggio di luce mattutino.
La poesia è il frusciare delle pagine di un libro,
 è il sole dopo la pioggia,
 un cuore che batte
contro il sole sulla pelle.
La poesia è l’abbraccio di un amico,
 è una cioccolata calda in inverno:
dolce, calda, calda coperta. 
La poesia è il silenzio interrotto da una risata,
 un raggio tra le nuvole che,
compagno di vita,
diventa la vita che scorre.

Anna Fiordelli III E

LA LACRIMA
 
Accarezzava il viso 
quella lacrima amara. 
Lo solcava morbidamente 
come fiume sulla sua pianura 
che passa per le cupe montagne, 
ma non distoglie mai lo sguardo dal freddo cielo 
e non aspetta altro che buttarsi in una cascata profumata.

Elena Cerase III E 

La paura

La paura è un serpente
si avvinghia al collo,
penetra negli occhi
e ti morde il cuore.
Paralizza la mente.
E’ come un denso petrolio
Sul quale si scivola,
si cade
e non ci si rialza.

Sveva Maria De Donatis III E
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LUNA DI VETRO

Nell’isolata notte, sono ancora qui
Sotto questa fragile finestra 
Ad aspettare quel tuo amaro ritorno,
improvviso alla mente, forse dolce ai miei occhi.
Infrangendo questo tempo di cristallo 
Continuo a pensare al giorno in cui te ne andasti,
continuerò ad aspettare
di risentire il suono agrodolce della tua voce.
E continuo a guardare fuori,
sotto questa luna di  vetro che ci divide
che ci ricorda quanto siamo fragili;
ma ci illumina il volto
scomposto dalle lacrime.        

Giulia Bianchi III E

LA POESIA È...
La poesia è come una droga (di quelle che fanno bene ) 
se inizi a scrivere poi non puoi più smettere fino a notte fonda 
e ti addormenti sereno e soddisfatto del lavoro compiuto.
La poesia è scrivere di getto ciò che ti passa nella mente 
e poi cambiarlo e riscrivere tutto di nuovo in modo poetico e pieno di errori 
e metafore senza un senso perché in fondo le nostre poesie le capiamo solo noi 
e non le riusciamo nemmeno a spiegare.
La poesia è come un bacio perché viene dal cuore, nel bene o nel male, 
e può fare miracoli nel cuore di chi legge perché è magica e sconvolgente.
La poesia è una canzone cantata piano piano che può dire solo la verità 
perché i poeti mentono ma le poesie non possono farlo. 
La poesia è scrivere in modo cosi leggero che ogni parola sembra una carezza.
La poesia è più imprevedibile dell’amore.

Laura Musso III E

LA PAURA

La paura mi trema contro,
mi fa sobbalzare, mi rende fragile,
ruba i miei sogni, mi fa credere nell’impossibile.
E’ invisibile agli occhi ma è visibile alla mente.
Appare e scompare in un tremolio improvviso
come una goccia che, silenziosa, cade sul viso.

 Marco Colella III E

IO SONO
Io sono luce e speranza 
Io sono ciò che sono.
Io sono… chi sono?
Io sono sole, io sono luna.
Io sono un amico
Io sono… chi sono?

Dario Grandinetti III E
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LA PAURA
Cos’è la paura?
Veramente non so…
Però…pensandoci un po’ mi tremano le gambe.
Guardiamoci intorno, è buio, fa freddo, si secca la gola,
qualcosa si muove…
Cos’è?
Teniamoci forte, apriamo le porte, accendiamo la luce,
con fare sospetto,
guardiamo sotto il letto, ecco, un’ombra laggiù
purtroppo, però,
affrontarla non so.
Non oso, sarà un fantasma,
respiro male come avessi l’asma.
Afferro un bastone,
l’ aspetto ed ecco che avanza.
Non ho più speranza!
Ma guardando bene è lui,
il mio gattone che fa il sornione,
si avvicina, mi fa le fusa e passa la paura.

Matilde Fantozzi III E Se fossi…
Se fossi un pettirosso, vorrei poter volare ovunque.
Se fossi un’aquila, solcherei i mari verso territori mai esplorati.
Se fossi un raggio di luce, illuminerei il buio del rimorso.
Se fossi un fiore, sarei una rosa regalata al primo appuntamento.
Se fossi un colore, sarei il giallo del sole, quel sole che ogni giorno 
illumina le nostre giornate.

Letizia Grippa III E

NEL GIARDINO
Il rosso sfacciato del papavero,
nel giardino profumato d’assenzio
cattura il mio sguardo.
Il vento leggero
accompagna il mio passo
sul verde sentiero.
Dimentico di tutto
mi sdraio sull’erba
attratto dalle effimere farfalle.

Michele Caruso III E

ESTATE
In una giornata di caldo con il sole giallo e rosso come  il fuoco, 
mi sento male sono quasi di fiamme vestita, ma prendo un bel gelato dolce e fresco. 
Finalmente! Posso nuovamente giocare con i miei amici sia al mare che in giardino.

Elena Rizzoli III E
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DI PIÙ

Mi piaci più del mare
Camminare in riva al fiume.
Mi piaci più di prato,
fiori che spuntano nell’erba;
mi piaci più di sole,
un raggio che illumina il viso.

Elena Zambotti III E

AMARE

Io amo giocare sotto il sole,
nuotare nel ruscello.
Io amo stare con gli amici, ascoltare il crepitio del fuoco.
Amo stare sulle nuvole,
amo.

Elena Zambotti III E

LUMINOSITÀ DELLA NOTTE
Dolce spicchio di luce 
Che illumina il silenzio della notte. 
In quel cioccolato fondente 
Dove si trovano gocce di candido zucchero 
Sento che qualcuno veglia su di te.
Immersa in un dolce pensiero  
Che  fa vivere con brio
la freschezza e il sapore 
del sogno più bello di un giorno d’estate.
È lei quel tuffo in una tazza di camomilla  
Che mi  libera da amari pensieri.  
E  divento sensibile  
Come un pezzo di marzapane.

Fiammetta Grosso III E

LA PAURA

La Paura è tenebrosa 
La Paura è nascosta 
La Paura è un limite 
La Paura è dentro di noi 
La Paura fa parte di ognuno di noi 

Nel tenebroso silenzio della notte 
Percepisco una voce scura
Qualcosa nell’ombra si muove, 
Provo un senso di paura 
Qualcosa si avvicina, 
D’un tratto appaiono le prime fredde luci del mattino 
Il terrore svanisce
E si crea in me un senso di smarrimento. 

Alessandro Cottini III E
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ESTATE
Sotto un cieco sole,
si consumano i giorni,
tra gialle risate e amici spenti a fine agosto,
sul banco pacato che manca ancora un anno.

Alessandro De Caterini III E

PIOVE
Nella nebbia mattutina,
Sui miei passi.
Camminando tra i campi incolti
Sento un vociare
E la vedo.
Là,
In mezzo al nulla,
Ci sei tu.

Emilio Fattibene III E

LONTANO RICORDO
 
Ricordo  una mamma felice, che abbracciavo. 
Occhi verdi,  
con cui mi divertivo. 
Un mare scuro accarezzavo  
dove una casa azzurra notavo,  
colori dolci, morbidi 
conservavo. 
Ricordo tende,  
distese su un orizzonte infinito, dove 
ogni sera osservavo in cielo 
del fuoco lo spegnersi.

Elena Menè III E  

POESIA

Un bambino cammina
in punta di piedi
su un oceano di parole.
Nuota fra suoni di  profondi
sentimenti che profumano di azzurro.
Non è il buio del cuore,
né la notte che avvolge l’indistinto,
ma un punto rosso di luce
che, come il sole dell’alba,
dà  inizio alla sua bellezza.

Sveva Maria De Donatis III E
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Poesia è il mondo l’umanità 

la propria vita fioriti dalla parola 

la limpida meraviglia di un delirante fermento

(Ungaretti)

Se la poesia è davvero la limpida meraviglia fiorita dalla parola, allora la nostra 
esperienza di laboratorio ha visto nascere giovanissimi poeti. 
Alcuni visibili e chiassosi, altri nascosti e silenziosi. Insieme hanno letto, riflettuto, 
guardato nei particolari, trasformato il vissuto emotivo, cesellato le parole per 
raccontare il mondo e la storia. I ragazzi hanno sperimentato il potere magico della 
scrittura collettiva, unendo straordinariamente le parole di tutti e i silenzi di qualcuno. 
Come in un mosaico le poesie, accostate l’una all’altra, si sono ricomposte per fermare 
le esperienze e riconoscere la potenza del pensiero/parola.  
Il punto di partenza, dimmi cos’è la poesia, ha condotto tutti verso scritture libere 
da schemi e da rigidità senza soffocare le emozioni di chi sperimenta nuove strade 
e comincia con coraggio a parlare di sé. 
I ragazzi dunque hanno usato la poesia non come linguaggio chiuso in se stesso ma come 
luogo in cui conservare ciò che hanno incontrato in quest’anno di lavoro e di crescita. 
Hanno scritto della Memoria e di uomini e donne portati nei campi di concentramento, 
hanno reso ancora più vivo un paesaggio scegliendo tra aggettivi e verbi, 
hanno trasformato l’incontro con la poesia di Petrarca in un silenzioso e creativo nella 
natura. La sintesi di tutto il lavoro svolto è in una frase detta all’improvviso da uno 
di loro: è sbocciata una passione come sbocciano i fiori a primavera.

Ins. Beatrice Porzio
Classe II G

LA POESIA ES...
 
Para mi la poesia es
Libertad de comunicar
Es el lugar de nuestras emociones
Es belleza
Es una manera de explicarse
Es vida
La poesia es el mundo de las emociones
Es ver de forma distinta
Es expresion de las palabras
Es la libertad
La poesia es un texto imaginario
Es la imagen de nuestros sentimentos
Es una nueva luz
Es comunicar sin voz, en un mundo nuevo
Para mi la poesia es silencio.

Poesia corale della II G
Traduzione in spagnolo
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Castelluccio
Le nuvole bianche nel cielo
I fiori rossi
Le montagne innevate che toccano il cielo
I fiori nel campo
Sono uno spirito libero, un’anima felice nel fresco dell’aria
Voglio volare, scalare, buttarmi in quel campo fiorito, 
correre, andare lontano e mimetizzarmi tra i fiori.
Voglio sentire la freschezza, il profumo, i colori, lo spazio e il silenzio.
Voglio trovare la bellezza in un miscuglio di luoghi
Adesso ho voglia di correre, di scalare la montagne, di catturare le nuvole, 
di buttarmi sul prato a guardare il cielo….
Chiudo gli occhi, sento il soffio del vento,
sento la voglia di fuggire,
sento la libertà…spenta dalla fitta nebbia
Allora mi rilasso, scaccio  tutti i pensieri negativi.
 E tornano alla mente i momenti più felici.
E i colori, la bellezza , la vita , la natura
Le montagne, le nuvole, un prato fiorito.
Terra dimenticata, nessun suono
Posso ora finalmente respirare il nulla.
Volare nelle nuvole
Cercare la  mia pace tra i fiori
Posso essere in un prato di euforica serenità
Arcobaleno della vita 

Poesia corale della II G

MOSAICI A ROMA

Il mosaico è
Un mondo colorato ricco e sconfinato
È un segreto
è lavoro , pazienza  e tempo.
Il riflesso di un mondo a colori
Un mondo da scoprire
Un mondo da colorare
come una pioggia 
Il mosaico è un insieme di persone
le storie di ogni vita
una gioia lungo la strada.
Il mosaico è
strofe che insieme diventano poesia:
una magia!

Poesia corale della II G

MEMORIE D’INCIAMPO
Eravamo bambini in tenera età
Ci hanno portati via dalle nostre città
Lanciati in aria come bersagli.
Oggi commemoriamo la memoria 
Piangendo e ricordando 
La nostra terribile storia.

Vittoria Fumanti  II G
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Ricordo, forse sfumato
Il lamento potente di un uomo ingannato
Coraggio di una vita: perduto in un minuto.
Onore di un uomo dal cuore duro.
Rabbia
Dolore
Oscurità di emozioni di gelido calore

Flaminia Anselmi II G

E sono scappato, vedo una casa
Busso, aspetto, spero ci sia qualcuno
Rispondi! Urlo dentro me
E le mie speranze cadono
Insieme a me

Sofia Ranucci II G

Cala la notte:
il rumore degli spari si placa,
silenzio!
Io vado lento nel mio letto
E ricordo:
i tempi felici, 
vissuti in libertà.
Il tempo delle corse insieme agli amici
Poi, piano piano,  i miei occhi si chiudono
E mi perdo nei sogni.

Ludovica Austini II G

Paura
Inconsapevolezza
Enorme
Tristezza, in una pietra
Ricordo, perenne

Francesca Lanzidei II G

I CANCELLI DELLA MEMORIA
Spalancare i cancelli della memoria,
per non dimenticare,
per far conoscere al mondo gli orrori di quei giorni:
la vita strappata, l’identità negata
di tanta povera gente
che non aveva colpa di niente.
Spalancare i cancelli della memoria
Per non dimenticare
Dove l’odio può portare
L’orrore della guerra,
fratello che uccide fratello.
Spalancare i cancelli della memoria
Affinché nessuno possa negare,
affinché tutto questo non avvenga mai più. 

Paolo Perri II G
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Per strada a testa bassa mi accorgo
Inconsapevolmente del pesante ed
Eterno fardello che mi
Trascino dietro. Mi fermo.
Respiro. Intensamente, in silenzio,
E sento la pietra che ha bloccato il mio cuore.

Elisa Petkov II G

Pensare di entrare in un altro universo.
Inciampare nella memoria come in una pietra.
Esitare, indietreggiare, correggere e andare avanti.
Tornare indietro da coloro che ami
Rallegrarsi pensando alle persone che ti sono vicine
Amicizia, questa è la chiave della felicità

Dilasha Uluvitige II G

Pensare al primo giorno
Incamminarsi per il primo passo
Esplorare per vedere
Tempo che passa
Ricordi che riaffiorano o scompaiono
Aspettare e morire

Luca Tesei II G

Come farfalle

Sento il canto degli uccelli che mi risponde dentro al cuore.
Sento le piccole formiche che mi accarezzano la pelle.
Sento il sole caldo che mi batte sulle spalle.
Ed il vento che muove lieve i fili d’erba bagnata.
Mi sento come in un abbraccio che mi stringe forte,
senza più lasciarmi.  
Mi sento più vicina al mondo, ma nel frattempo anche lontana.
Non si sente altro che natura, eppure a me sembra silenzio.
E mentre guardo le farfalle che si posano sui fiori
penso a quanto sia bello
poter essere liberi,
Le farfalle volano leggere.
E mentre il sole ardente continua a illuminare il volto,
e il vento piano mi soffia trai capelli
anche il mio cuore  adesso è più leggero.
E tutt’intorno sento un canto di emozioni.

Elisa Petkov II G

Un popolo innocente la cui colpa è di essere diverso.
Un uomo disorientato e perduto nella notte 
cerca un focolare d’amore
E aspetta la luce del giorno
Che splende sul suo viso e uccide ombra e oscurità.

Mattia Condelli II G
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Ebrei, speranza sottratta,
da fauci cruente di mostri nazisti.
Senza umanità erano in viaggio
Ma in quell’ombra rossa una speranza 
riportò quello che era stato tolto:
il diritto di essere umani.

Alessandro Cherubini II G

La nuova vita

Chiudo gli occhi
E il buio mi stringe il cuore,
così forte che non riesco a respirare.
Improvvisamente una luce fioca mi illumina il viso,
solo per un secondo,
sembrato un’eternità
e tutto cambia.
Sento la dolce musica degli uccellini,
i rami esili che mi abbracciano
i petali candidi che mi accarezzano
e le foglie piccole che mi sorridono.
Fin quando quella luce si nasconde di nuovo.
La cupa tenebra ritorna.
Una brezza leggera mi porta con sé
In un nuovo mondo
Una vita nuova
Sotto un sole nuovo.
Riapro gli occhi e sorrido.

Ludovica  Austini  II G

SILENZIO

Solo silenzio.
E nel silenzio i miei pensieri volano.
Arrivano alle stelle
E poi tornano indietro
Il vento li prende
E li trasporta leggeri per il mondo.
Alla fine ritornano da me.
Così ogni volta che c’è il vento
Solo i miei pensieri sento

Alessandra Ionascu II G

Villa Ada
Gli alberi sono verdi
L’erba folta e viva.
Un poeta silenzioso scrive
La sua poesia.
L’ispirazione, finalmente!
E’ un sussurro soltanto
che dice al poeta:
sospira!

Mattia  Condelli  II G
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Ricordo quando ero piccino
I giochi d’infanzia,
gli odori, suoni e colori
a me tanto cari.
Ricordo il mio passato,
vorrei tanto ripercorrerlo
ma non posso, non più.
Posso però viaggiare nel mio presente
E sognare un futuro radioso
Con tante belle persone.

Raffaele II G

Camminando
Camminando penso,
penso a lui che si è intrufolato
nella mia vita 
rendendola migliore.
Penso a lei
Che ora soffre
E so che si riprenderà.
Entrambi importanti
Entrambi unici
Adesso cammino e vado,
vado dove mi porta il cuore.

Francesca Lanzidei II G

FELICITÀ DENTRO ME
Silenzio e magia intorno a me 
Nessun pensiero 
Fortuna; quella ch’ altri intorno a me non hanno 
L’odore degli alberi 
L’odore dei fiori
Torno bambina in tranquillità.

Flavia Cappelli II G

SILENZIO
E’ questo silenzio che mi fa paura.
Scavo in me e non trovo nulla:
tristezza
buio
incertezza
vuoto.
Enorme, inafferrabile, incolmabile
Vuoto.
Mi stringe come in una morsa
alla quale non sfuggo.

Camilla Rossi II G
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MATTINO
Cammino, 
l’erba è bagnata dalla rugiada del mattino.
Sento sotto i miei piedi
piccoli rami che si spezzano
Col mio passo silenzioso
In lontananza vedo i fiori
Anche loro danno 
a me il buongiorno
accompagnati dal sole

Sofia Ranucci II G

IL VOLO DELLA MENTE
Il cielo azzurro con piccole nuvole bianche
Come dei piccoli batuffoli di cotone.
La mente inizia a volare libera
senza sapere dove andare
senza ostacoli comincia a sognare.
I pensieri si rincorrono
E mi portano lontano

Giulia Pace II G

MI SONO PERSO
Mi sono perso
Tra il verde delle piante
E il rumore del vento,
mi sono perso.
In un mondo di solitudine
dove tutto è natura
nel silenzio,
mi sono perso.
E ora penso
se sempre ci fosse
questo silenzio.

E mi ritrovo
In questo posto,
nel silenzio.
Però sento ancora 
Fuori il rumore 
di chi è lontano dalla natura.
La natura libera,
che con il suo splendore
mi scalda il cuore

Dilasha Uluvitige II G
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Quando la Poesia bussa, è necessario farsi trovare.

Da amante della Poesia ho subito colto, per i miei alunni di quarta ma anche per me 
stessa, l’opportunità di questo laboratorio di scrittura poetica con Friot.
Bernard (viene naturale chiamarlo così, quasi come un vecchio amico) è abilmente 
riuscito a risvegliare in noi insegnanti “il sacro fuoco”, magari per alcuni latente, 
che ci ha poi permesso di guidare a nostra volta i piccoli poeti che qui leggeremo.
Nella mia classe, la IV E, tutto si è svolto in maniera molto naturale: le bambine 
e i bambini erano entrati in contatto ravvicinato con l’Arte e con la Poesia fin dal primo 
anno di scuola primaria. E’ tuttavia interessante esplicitare brevemente curiosità, 
peculiarità, passaggi-chiave, che li hanno portati a produrre i loro testi qui esposti.
Siamo ovviamente partiti dalle “Dieci lezioni”, che ci hanno dispensato consigli tecnici 
e suggerimenti preziosi: per arrivare a “trovare l’ispirazione” magari partendo 
da suggestioni di poesie già esistenti, come si evince in alcuni dei testi dei  bambini; 
per cercare di superare gli stereotipi, spesso così frequenti in questi casi, lasciandosi 
guidare dai fili dei percorsi che il poeta proponeva; ma anche, perché no?, per “lanciarsi” 
nello spazio creativo e provare a stupire perfino se stessi osando qualcosa di mai osato 
prima.
Grazie a Bernard Friot per questo regalo.
Grazie all’Editore Lapis per questo ricordo.

Ins. Beatrice Mezzone
Classe IV E

IO SONO

Io sono una nuvola fra tante 
sono la neve, soffice e fredda
sono un sole splendente
sono tutte le emozioni
Sono un numero in tabella
sono un cielo calmo
sono il tempo
un aereo sempre in volo
Sono una rosa fra tante margherite
sono una candela illuminata
sono il cuore che accompagna i sentimenti
sono un gioco
Io sono un traguardo
un leone che bada ai cuccioli
sono un filo intrecciato
sono una goccia nel mare
Io sono una stella splendente
una famiglia che vola nel cielo
sono una lucciola in un campo
sono una foglia che cade
Io sono un sogno da realizzare
io sono la Natura
la gomma più potente
Sono una scarpa che cammina
sono una palla che rotola
sono l’onda che sbatte.

Classe IV E Mazzini
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Vide la prima luce, per lui era oro frizzante,
e mentre sorse andò a toccare quel che era spento.
Era l’inizio del giorno e assaporando l’aria vide un’altra luce:
per gli uomini era una festa invisibile.
Questa è l’alba.

Luca Benevolo IV E

Conchiglie

Rumore
di meraviglie!
Rumore di acqua,
di vento, di tempesta,
che sembra
infuriarmi
dentro la testa.
Mi drizzo in piedi
al ritmo di suoni
venuti dal mare.

Irene Vigorito IV E 

LA GUERRA
Cammini in un campo
un campo marchiato
da un brutto destino
un destino segnato
quando vedi tornare
tutti tranne il tuo amato
quando vedi i fucili
in un campo marchiato
sai che esso decise
la vita e la morte
come un gioco d’azzardo
che azzardava la vita
quella vita finita
offesa, ferita
colpita e affondata 
da un’anima impura.

Federico Di Giorgio IV E

L’INFINITÀ DEL MARE
Il mare sorride,
sempre.
La sua spuma è
pari all’infinità del cielo
e alle labbra di ogni uomo.

Francesco Forlenza IV E
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MALINCONIA

Cresce sempre di più la malinconia.
E’ come un piccolo inferno
che il cuore tiene all’interno
è un’arma che sfoggi quando sei triste
è un sentimento pieno di emozioni miste
è qualcosa che vedi nel profondo
è qualcosa che tutti proviamo nel mondo.
E’ la fine di una nuova giornata
è una vera emozione rinata.

Claudia Petkov IV E

VOL ANDO
Nell’ampio cielo,
nel buio della notte,
volando le comete
ballano con le stelle.
Poi nel grande, infinito Universo
volano liberi i grandi pianeti.

Diana Grechi IV E

Piccole grida feroci
Sei tu, che mi
consoli quando piango
sei tu, che perdoni
quando sbaglio
sei tu, che urli…
piccole grida feroci.

Teresa Chiriaco IV E

DUNGU  (PAROLE)
Sogno
quel giorno che ho perduto i miei sogni
quando caddi
per il peso delle parole.
Le parole volano nell’aria come farfalle.
Le parole possono essere
la peggiore arma per gli uomini crudeli
e la migliore per quelli dolci.
Le parole ti accarezzano il viso
e ti accarezzano il cuore
colmando il vuoto della tua tristezza.

Ludovico de Matteis IV E
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LA LUCE

La luce ti sorprende
dal tuo incubo
per vincere
quell’orrore
che ti spezza
il cuore.

Matteo Santaroni IV E

La musica

Una musica
di un carillon
in mezzo al mare
mentre tu
guardi il cielo girare
è come volare 
in mezzo al mare

Sveva Misiti IV E

LA NOTTE

Nella notte profonda,
nelle tenebre più buie
delle ombre furtive
si aggiravano
come dei pianeti intorno
al proprio sole…
ma mi sentivo sicuro
perché anche nelle tenebre
più profonde e buie
la luce può sempre risplendere. 

Luca Tancredi IV E

CHIEDERÒ PERDONO CON UN BACIO
Chiederò perdono con un bacio
con la mano nella mano
insieme nella morte e nella paura
questa è veramente un’avventura
stare con te è
una fortuna.

Akisha Uluvitige Nanayakkara IV E
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UN SOGNO INDESIDERATO
Corro fra gli alberi che sembrano aprire un sentiero
sogno quello che ho perduto,
le persone a cui voglio bene
amo quello che ho adesso
e spero che mi resterà
le persone che mi stanno vicino
sono quelle di cui ho bisogno
Corro fra gli alberi con emozioni indesiderate

Edoardo Verdesi IV E

L’argento andò in mille pezzi e l’uccellino sparì,
il cuore della madre quasi scoppiò:
aveva paura, era terrorizzata!
La paura poi aumentò.
Ma la porta si aprì:
era lì, era ancora lui.
La felicità della madre era infinita!
Il loro amore era immenso,
erano al settimo cielo;
avevano una felicità filosofale.

Ivan Di Pietro IV E

Il sentimento
Il sentimento è una cosa
si sente
non è una cosa che senti sempre
il sentimento è una cosa
non la vedi
ma ce l’hai,
nel cuore.

Alessandro Bonanni IV E

LA VITA COME UN GERMOGLIO

Là, dove la vita sorride
una varietà di raggi argentei,
un germoglio luminoso
una pioggia di raggi sottili.

Là, dove la vita sorride
paesaggi argentei nascono…
come un germoglio.

Matilde Falabella IV E
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LA VITA È…
La vita è un dono
è blu
è rotonda
è qualcosa che ti trascini sulle spalle da quando
sei nato,
di sicuro non pesa
La vita è una cosa
da vivere
è pesante ma leggera
è nera ma bianca
bisogna semplicemente vivere
per questo bisogna avere coraggio.

Costanza Caldo IV E

LÌ SOTTOSTRADA
Lì sottostrada
luce mancava
a parte quella della luna,
che certo non era digiuna
Lì sottostrada
luce mancava,
l’acqua c’era 
ma luce non era.
Lì sottostrada,
a quanto pare,
luce mancava.

Cesare Rizzo IV E

L’ALBA
L’alba è come un uomo
che nasce, che cresce, che muore
che ha emozioni
amorose, rabbiose, paurose
però l’alba
ha un’emozione che spesso l’uomo non ha:
la felicità.

Edoardo Mecozzi IV E

LE REGINE DEL CIELO

Le Alpi se ne stanno silenziose
in loro si muovono i ghiacciai
un lampo di occhi mobili
di fronte a loro senti
il respiro arrivare

Emma Forte IV E
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IL PRATO DI LUCE
Gli alberi del giardino
si stagliano nell’aria lieve della sera
il bell’uccello grigio che si dondola
si guarda bene dal turbare il silenzio
Tutto è in sonno,
in mezzo ad un prato illuminato d’oro.

Lorenzo Bragone IV E

L’amore

L’amore è un dono che ti porta il cuore
è un dono che non ti capita quasi mai
ci devi credere all’amore
eppure a qualcuno non importa niente.

Matteo Patrizi IV E

NELL’ARIA DELLA SERA

Gli alberi del giardino
si stagliano nell’aria lieve della sera
il bell’uccello grigio
sul ramo di un pesco fiorito
si guarda bene dal turbare il silenzio;
tutto è in sonno.

Pietro Vezzoso Testoni IV E

Poesia per emozionare
Tutti i bambini hanno dentro il loro cuore
un serbatoio stracolmo di parole
“Viva la natura!”
i bambini hanno scritto nel sorriso.
Corsa in bicicletta
“Io voglio pollo arrosto!”
“Mi canti una canzone?”

Alessandro Capaldo IV E
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Una variopinta raccolta di poesie della classe V B, nata da un lavoro di scrittura creativa. 
Libere espressioni della propria vita e di quello che circonda i bambini. 
Ingredienti necessari : sensazioni, emozioni, sentimenti, stati d’animo…
Basta “tirar fuori” quello che hanno e ci lasceranno un segno non solo nella mente, 
nel ricordo, anche nell’animo…

Ins. Bianca Maria Macchiati
Classe V B

La carta geografica
Serve ad imparare 
è di forma rettangolare!
sta sempre fissa al muro
anche se è piuttosto duro!
descrive la realtà
anche se ha la sua età!

Flaminia Boria V B

Il temporale

Scende la pioggia dalle nubi arrabbiate,
sotto frusciano gli alberi,
una foglia si stacca,
e scivola lungo il ruscello.

Piano piano tutto si asciuga,
sul suono si spegne
e il mondo rinasce.

Luca Eichberg V B
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BREZZA

Brezze fresche 
Accarezzate le chiome
Rinfrescate il mondo.

Alice Capurso V B

LORENZO
Lorenzo è molto simpatico
Lorenzo ha le orecchie a sventola,
alle volte ce le ha rosse 
come i pomodori nella pentola.
Lorenzo è intelligente,
e anche divertente.

Davide Famulari V B

IO SONO 
Io sono amabile.
Io sono affabile.
Io sono forte.
Io sono coraggiosa.
Io sono timida.
Io sono altruista.
Io sono dolce.
Io sono chiaccherina.
Io sono amorevole.
Io sono delicata.

Sveva Fiore V B

 
IL TEMPERINO
Il temperino è rosso e verde,
raffigurante un piccolo pesce.
Il corpo rosso, l’occhio giallo,
e il becco che sembra di un gallo,
le squame verdi, la faccia verde,
questo temperino non lo vorrei perder!

Lorenzo Borri V B

La scuola
La scuola è lì dove impariamo,
dove ci emozioniamo.
Qui rimangono i ricordi, le foto, le scritte, 
che poi voleranno in cielo
e torneranno da noi.

Olimpia Lusi V B
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LA SEDIA
La sedia, 
se sei stanco è il posto ideale!
Dietro c’è lo zaino
che quando è troppo pesante,
cade giù,
ma non si fa niente.
È comoda la sedia:di legno, plastica, piccola, grande,media.

Lorenzo D’Agostino V B

IL GUFO

i gufi misteriosi,
notturni, volatili, paurosi, 
che volano di notte a cercare il cibo, 
che attraggono il mondo con i loro occhi luminosi,
passano sopra il mondo interessato,
poi si fermano e ci guardano lavorare.

Sveva Zampini V B

LA PIOGGIA

Bim, bum, bum,
bim, bam, bim.
Docile è il suo rumore
Cade il temporale.
L’incanto della pioggia finisce e poi va a male.
La pioggia bagna la terra, 
che è già molto bagnata,
la pioggia cade sempre
e poi è ammalata.

Luca Gentilucci V B

AL MIO PAPÀ 
tu che ogni giorno mi vuoi bene,
tu che ogni giorno ti sacrifichi per me,
tu che ogni giorno torni dal lavoro e giochi con me,
tu che ogni giorno mi accompagni a scuola,
tu che ogni giorno ti svegli presto per farmi la colazione,
tu che ogni giorno mi saluti felicemente,
tu che ogni giorno che sono triste mi fai tornare felice,
tu che ogni giorno che sono annoiato mi fai divertire,
tu che ogni giorno mi educhi sempre meglio,
tu che ogni giorno sai quando è il tempo di ridere e di giocare,
tu che ogni giorno sai quando bisogna essere seri,
ti voglio donare questa poesia
per farti ricordare che ti voglio sempre bene.

Nicolò Gentile V B
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Insieme

al mare la sera
c’è molta calma.
La mamma ammira le meraviglie del mondo.
Insieme abbiamo passato settimane di amore,
ho scritto un tema su me, di quello che è rimasto.
Nella casa in montagna
Esce dal camino un profumino.

Giulia Guerrini V B

AL MIO PAPÀ
Il mio papà è il migliore.
Il mio papà mi vuole bene.
Il mio papà gioca con me a tennis.
Il mio papà vuole le carezze.
Il mio papà è la racchetta, io per lui sono la pallina.

Ginevra Morelli V B

Le foto
le foto, le foto cosa possono essere?
Sono tristezza,
sono felicità,
sono stranezza,
sono sincerità,
sono amore.
Non so quello che sono
So solo che passan le ore, 
i ricordi se ne vanno, 
ma le foto resteranno!

Ginevra Gironacci Ciampi V B

IO SONO 

Io sono alto.
Io sono grande.
Io sono allegro.
Io sono sorpreso.
Io sono felice.
Io sono straniero.
Io sono contento.
Io sono coraggioso.
Io sono magro.
Io sono capoccione.

Cristian Ciobotaru V B
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GINEVRA

Ginevra è gentile,
Ginevra è cortese,
Ginevra è carina,
Ginevra è mora,
Ginevra è attenta,
Ginevra è ordinata.

Evans Marcial Quintanilla Abanto V B

IL BANCO E LA CARTINA
Nella classe c’è un banco,
verde e grigio.
Il sottobanco è di color marrone
E aspetta di essere usato.

Attaccata al muro c’è la cartina, 
di colori diversi:
il blu del mare, 
il verde del Lazio
e un bianco che riempie lo spazio.

Emiliano Porcari V B

Carnevale

A Roma si festeggia un carnevale
Veramente eccezionale!
Il simpatico Arlecchino
A tutti fa un inchino!
Se vai la Municipio 
Ti diverte dal principio!
Nell’aria le stelle filanti
E nelle orecchie dei cantanti! 
Le allegre trombette 
Dalle note imperfette,
allegria ci metteranno 
e tutti applaudiranno!

Leonardo Santonocito V B

LA LUNA
La luna è luminosa 
La luna è brillante
La luna è ovunque intorno a noi
La luna è ci segue nel nostro viaggio!
Di mattina la luna è giù
Di notte è su!

Ludovica Mannella V B
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IL MIO PAPÀ È IL MIO CAPITANO
Il mio papà mi dice molto 
anche quando non parla;
il suo sguardo mi dice calore
il suo sorriso mi fa pensare all’affetto.
Il mio papà è come il capitano di una nave
Che guida, protegge i suoi marinai 
E fra le insidie del mare 
È sempre lì a sostenermi.
Ogni volta che lo vedo 
Il mio cuore si ingrandisce,
per contenere tutto l’amore
che ogni giorno cresce dentro di me.

Eleonora Trani V B

LA MIA VITA E LA MIA META

Tu sei la mia meta, la mia vita
Senza di te, vado giù, 
ma poi vieni e mi tiri su.
Come la foglia e il ramo
Che se cade muore.
Ma questo non accade con il tuo amore.
Nel mio cuore c’è solo amore 
Ed è per te!

Lucrezia Noto V B

I papà sono speciali
Il papà è sincero, carino e leale
Lui sta al tuo fianco e ti protegge,
quando invece è morto ti protegge da lassù
dove il male non esiste e non esisterà più!
Il papà ha tante cose, 
ma la più importante per lui sei tu,
è veramente perfetto 
non come suo figlio che di guai è un esperto.
Ti aiuta quando sei in difficoltà,
parlerà e il problema risolverà!

Giacomo Marchese V B
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Avendo deciso di aderire al progetto “ Dieci lezioni sulla poesia”, ho avviato con gli alunni 
un percorso di sensibilizzazione che, oltre alla lettura e allo  studio di componimenti 
poetici consoni, ovviamente, all’età, ha incluso ampie discussioni intese a sollecitare la 
capacità di analisi introspettiva di ciascuno e ad esprimere le proprie sensazioni  
ed emozioni  con spontaneità oltre che con proprietà di linguaggio. Alla preparazione 
teorica è seguita una serie di prove di scrittura creativa  - alcune affidate alla libera 
inventiva del singolo, altre indirizzate nel titolo e nei contenuti , dall’insegnante - 
che, a parere della scrivente, testimoniano il raggiungimento di risultati estremamente 
interessanti e positivi dal punto di vista strettamente tecnico ma, soprattutto, 
dimostrano il potere attrattivo della poesia anche nei confronti di bambini alle prime 
esperienze di vita.

Ins. Carugno
Classe IV F

LUCE
Sono tante.
Splendore di giorno, 
colori
nel cielo notturno.

La luce è ovunque.
Dove sembra buio
appare di mille colori.
La luce si può vivere,
sei tu.
Luce

Sorella del sole e del fuoco
Niente vita senza luce
Risorsa infinita
Luce e fuoco salvezza del deserto

Un richiamo di splendore
Il sole scottante 
La sabbia crespa
Una candela accesa
La speranza
Il coraggio
Tutto quello che ha l’Umanità.

Si accendono lente
nel  buio della notte.
Lanterne che illuminano la strada
Candele luminose
Stelle che brillano
L’universo che luccica.
Luce. 

Classe  IV F
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IL  BULLO
Il bullo è
una persona che spezza i sentimenti
uno che distrugge l’amicizia
crea l’offesa
fa male per avere tutto
fa piangere le persone 
annienta la gentilezza 
non ascolta nessuno
picchia il più piccolo.
Il bullo deve essere fermato.

                     Luca IV F

UOMO

L’ uomo può essere
sensibile, moderno, stupido.
Può essere un sostegno,
leale,
un esempio da seguire.
Un padre amorevole,
un anziano saggio
un giovane scolaro.
Può essere malvagio,
irrispettoso
ma l’uomo  è grande:
 è uomo.

                     Adriana IV F

 TEMPO

E’ oro.
Le stagioni che cambiano,
i pensieri che passano
E’ uno dei ricordi che non vuoi tenere,
il ticchettio di un orologio 
che scandisce le tue ore.

                  Anna Carla IV F

 LIBRO

Il libro è il mondo in miniatura,
un esercito di lettere
che fa guerra
con l’inchiostro di una penna.
E’ una nave dei pirati
che salpa su un mare di parole.
E’ una prigione di attenzione
da cui nessuno riesce a fuggire.
E’ una divertente passeggiata
tra pagine odorose.

          Daniele IV F
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  IL MAGO

Uomini e donne, state a sentire:
per voi c’è il mago dal cappello dorato.
Davanti a voi farà comparire
di ottimo gusto un grande gelato.

Tra luci e colori, tra suoni e rumori
dalla giacca elegante stupore trarrà.
Applaudite, applaudite
 signore e signori
ché un paio di ali a tutti darà.

Anonimo IV F

  LIBRO
Il libro è il mondo in miniatura,
un esercito di lettere
che fa guerra
con l’inchiostro di una penna.
E’ una nave dei pirati
che salpa su un mare di parole.
E’ una prigione di attenzione
da cui nessuno riesce a fuggire.
E’ una divertente passeggiata
tra pagine odorose.

          Daniele IV F

   EMOZIONI
Una foglia che cade
L’acqua ferita da una scia
La terra che dà vita al germoglio
Una penna che scrive avventure
I colori che scoppiano gioiosi
Il flauto che suona cose dolci
La tecnologia che cambia il mondo
Il cibo che nutre l’uomo
Un palloncino che vola nel cielo
Un sogno avverato.

                                     Luca IV F

 BUIO
Un angolo tutto nero
Uno spazio che si confonde nella luce
Oscurità della notte
Ombra
Nuvole che nascondono il sole.

                       Filippo IV F
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POESIA
Una canzone,
la fantasia di un bambino,
un arcobaleno che si accende nel cielo,
il mare al tramonto.
Una farfalla colorata, 
un foglio bianco,
 l’amore che ci unisce.
La vita di sempre.

Martina IV F

POESIA

Una musica di parole
che escono dal cuore
un volto pieno di espressione,
un abbraccio che ti stringe.
Fedeltà.
Guardare in fondo,
mangiare.
Un sentimento,
una lezione di vita,
un mare di fantasia.
E’ coraggio.

 Adriana IV F

POESIA
La poesia è una civetta che si libra nel cielo notturno,
un coro di parole dolci e nostalgiche,
un quadro pieno di colori allegri,
i sentimenti di un poeta,
il mare cristallino dei Caraibi,
una cassaforte piena d’oro,
un albero di mele succose,
,un piatto di spaghetti alle vongole.
La poesia è uno schizzo di gioia, amore e tristezza.

Alessandro IV F

POESIA
Un fiume di allegria,
un rap di sentimenti profondi,
un tornado di idee,
una classe stupenda, gioiosa.
Un panino salato come il mare,
 un tramonto vittorioso,
una maestra stupenda,
un sole con le ali,
 una crocchetta di patate.

Luca IV F
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BIANCO
Bianco come la neve che cade, 
un foglio bianco che cade a terra leggero.
Bianca è una nuvola che si muove nel cielo,
la trasparenza che non si vede.
Bianca è un’emozione commovente.
Il bianco è vuoto,
è la lana morbida e calda di un agnellino,
è il latte di una mucca.
Bianco è il silenzio,
il nulla.

Benedetta e Olga IV F

BIANCO
Bianco immacolato come un albero innevato,
 tanti fiocchi gelati che….
cadendo dalle grigie  nubi , ricoprono la terra
trasformandola in un placido letto di ombre.
Sotto le coperte aspetta l’inverno prima di espandere
il suo tenero e intenso colore.
Bianca  è la magia infinita
di un soffione,
di una nuvola di zucchero filato
e poi…..puff!!!!
Salutiamo il bianco invernale
che scomparendo non lascia traccia.

Filippo T. e Alessandro IV F

  BIANCO

E’ un colore delicato
uguale alla neve.
Un foglio pieno di sorprese,
una nuvola piena di tristezza,
un fiocco di parole,
una luce accecante,
una busta di pensieri profondi,
una montagna soffocante.
E’ una cosa interessante:
 la semplicità della vita!
E’ un teschio pauroso,
il vuoto misterioso.
La scoperta di un foglio bianco:
un’ emozione che non finisce mai.

                               Luca IV F

STELLE
Luminose e scintillanti,
belle e brillanti.
Nel cielo infinito
le indico col dito:
le stelle, le più belle,
sono proprio  quelle.

Martina IV F
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STELLE

Spazio infinito,
fuoco rosso che scalda ogni cosa.
Vortici di nuvole
 che girano nel cielo.
Mille puntini 
che formano costellazioni diverse.
Se cerchi di abbracciarle,
 t’ illumini di giallo, come loro.
Se guardi in alto, il cielo si accende.
Le stelle brillano e illuminano
fosforescenti tutta la città
e inondano di luce la mia stanza.
Ma prima o poi scompaiono.
Anch’io sono una stella.

Benedetta IV F

STELLE
In mezzo allo spazio
toccano l’universo.
Loro salgono di notte.
Ce ne sono tanti tipi:
una forma luccicante,
piccoline se le vedi.
Magia per gli occhi,
sentimento per il cuore.
Si vedono nel buio
e se ne vanno di giorno.
Piccole lampadine nel tuo cuore.
Gli occhi che le guardano
fissano la loro luce nel cervello
ma nell’oscurità della notte
ti salutano mentre dormi.

                                       Filippo IV F

STELLE
Una stella cadente,
un pianeta d’amore.
Dieci stelle che danzano in cielo,
sulla terra eseguono un rap.

Daniele IV F

STELLE

Stelle belle e luccicanti.
A casa la stella sono io,
in cielo le stelle siete voi.
Siete come la lampada:
di giorno vi spegnete,
 di sera vi accendete.
Di notte, siete voi
 le regine della festa.
Mentre io dormo, voi illuminate
la scala del mio sogno, per poi
arrivare in cima e riscendere giù.

                                   Adriana IV F
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CANZONE

Melodia, scala di note,
musica per le orecchie,
un testo di parole cantate.
Fantasia.
Uno schizzo di allegri colori, dolce e ritmato.
Un sentimento,
 un albero pieno di note,
un’armonia dolce e rilassante
che entra nel cuore,
una figura che passa tra noi soave,
volto immaginario, trasparente.
Mare di note,
 voce dell’aria,
montagna da scalare.
Un cavallo bianco che corre sul prato sconfinato,
un viaggio lontano,
una mano che ci unisce,
 una scia portata dal vento,
 un’ampia nuvola fiorita.
Valiente , 
(non arrenderti mai).
Estoy una coracon por amor.
The heart beats the song disappear. 
(il cuore batte, la canzone sparisce)

                                           Classe IV F

  IO SONO
Un biscotto tuffato nel latte
Un uccello intrappolato dalla paura
La terra bagnata
L’acqua che disseta
Una foglia lontana dal ramo
Il tuono
Il fuoco che brucia il legno
Una lenta coccinella
Un pesce volante
L’universo che attira i pianeti
Un cappuccino
Un pallone che rotola
Il sale del mare
Un treno in corsa
‘na tazzulella  ‘e  cafè.

Classe IV F
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L’esperienza su un modo nuovo  e originale di concepire e scrivere poesia di B.Friot,   
presentando con garbo e grande sensibilità la sua  concezione poetica quasi 
rivoluzionaria rispetto i canoni classici indicati per scrivere in forma poetica, 
e’ stata accolta sia da me,che dai miei alunni della classe 4^ D della Scuola Primaria  
plesso G.Mazzini  dell’I. C . Via Volsinio di Roma in maniera positiva.
Gli  spunti pratici messi in atto durante il primo incontro insieme alle colleghe  e quelli 
contenuti nel testo,” Dieci lezioni sulla poesia” proposte
Agli alunni, si sono rivelati molto utili e capaci di offrire un nuovo approccio verso 
questo tipo di testo così particolare.
Molto apprezzato e’ stata la libertà’ di esprimersi di non dare alcun  voto, e di comporre 
un testo poetico insieme( es. Buongiorno)  o, prendendo spunto da esperienze vissute 
quali: la visita presso la Polizia  di Stato a cavallo di Roma, che ha originato il testo 
“Cavalli, cavalli”  (basata sulle emozioni provate vedendo e accarezzando i cavalli espri-
mendole con i soli aggettivi), e, ancora, in omaggio alla citta’ di Roma,
per ricordare il  21 Aprile  Ab Urbe Condita il  suo 2770° Compleanno Ringrazio e auspi-
co per il futuro la possibilità di poter continuare questo
percorso con la preziosa  presenza e collaborazione di Bernard Friot all’interno delle 
classi.
 
                                      
Ins. Rossella Pultrone   
Classe IV D   

     COS ‘E’ LA  POESIA   
    

La Poesia e’
Soffice e accogliente
E tu ci puoi fare quello che vuoi: inventandola.

                                                                    F. Morlupi IV D

La poesia e’
Un testo divertente e allegro.

                                          F. Pagani IV D

Per me la poesia e’
Essere cullati nell’ascoltarla.

                                           S. Tesei IV D

E’ un suono che ti colpisce dolcemente
Con una lieve carezza. 

                                         F. Antonucci IV D

Ninna nanna.

                   G. De Vita IV D
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La poesia e’ 
Come il sole che
Ogni volta che lo guardi
Ti mette di buon umore.

                                   G. Lombardo IV D

La poesia e’ per me
Divertente e musicale
Per i bambini e gli adulti.

                               A. Bermejo IV D

     C A V A L  L I ,  C A V A L L I 

Cavalli cavalli
Belli
Soffici
Affamati
Buffi
Dispettosi
Buoni
Stanchi
Veloci.
     

G. Smets IV D            

Dolci,Famelici,
Scatenati,Interessanti,
Soffici,Calmi e Intelligenti.
Anche un po’ Diffidenti.

                             A. Bermajo IV D

Cavalli ,cavalli,
Lunghi,Alti,Belli,Veloci,
Ruvidi,Raggianti,Ubbidienti,
Pacifici,Salterini,Eleganti,Addestrati.
                                                 

A. Pacioni IV D
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 A U G U R I  A  R O M A 

Sei la Capitale d’Italia,sei vecchierella,
ma molto bella e, per finire,
sei l’unica città che al contrario 
il tuo nome fa Amor.

                                     E. Forte IV D

Roma tu hai quel Colosseo che ti invidiano tutti
Nell’aria si sente un odore speciale che attira 
Molti turisti curiosi… di saper cos’e’!
Svegliarsi davanti al Colosseo vuol dire
Svegliarsi felici!
                                         

F. Morlupi IV D

Tutti i turisti
Che la vengono a visitare,
alla fine dicono
la voglio BACIARE !

             
E. Ricci IV D

Roma sei bella 
Come una libellula,
come gli animali della prateria.
Sei molto saggia e ti vogliamo tanto bene
Come la famiglia.
                           

S. Panebianco IV D

Morbido,Bianco, Marrone e’ il loro Splendido pelo,
Docili e Agitati si facevano accarezzare e Abili 
Si facevano cavalcare.
                                                 

F.  Antonucci IV D

Cavalli belli come pastelli
Cavalli Brutti come cestelli
Cavalli accarezzabili e cavalcabili
Ma non Cavalli calciabili!

                                 D. Narduzzi IV D
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“La poesia è una cosa straordinaria che va bene anche per tutti i giorni…”
Il progetto di poesia che ha visti coinvolti le bambine ed i bambini della 5C del plesso 
di Santa Maria Goretti , si è basato sul libro di Bernard Friot , “Dieci Lezioni sulla Poesia, 
l’Amore e la Vita”.
I bambini sono stati spettatori e protagonisti di una storia che ha dimostrato 
concretamente– perché ne abbiamo le prove – che la dimensione della poesia non è  
poi così distante , ma al contrario, vicina e familiare…
L’idea, o meglio, il pregiudizio, per cui la poesia utilizza un linguaggio incomprensibile – 
o quanto meno difficile – è stata allora accantonata per far spazio a semplici versi 
che raccontano storie ed emozioni come la più classica prosa. 
In questa dimensione TUTTO– persone, oggetti, sentimenti – può prendere forme 
originali, personali ma sempre valide.
E le strade attraverso cui arriviamo a questa straordinaria dimensione sono tutte 
diverse ma ugualmente percorribili, e magicamente arriviamo sempre lì…
nel mondo della poesia: BENVENUTI!!!!

Ins. Tiziana Di Capua
Classe V C

POESIA SENZA RIMA 

Gli OCCHI  che guardano negli OCCHI
il CUORE che BATTE per
tutto il MONDO
le mie GAMBE che SFIORANO le tue
le BRACCIA che ABBRACCIANO
CHI AMI

Filippo D’Adamo V C

LA PLAY NEL MONDO CHE VORREI
La play
Nel mondo che vorrei
Potrebbe essere usata a tutte le ore
Senza doversi mai fermare.
Mi piacerebbe avere tutti i giochi,
tutti i Minecraft, inclusa la pocket Edition,
ah quanto mi divertirei,
nel mondo che vorrei!

Edoardo Polidori V C
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SIRENA 
Sirena
Sirena che si distrae fra onde in frantumo
il corallo le accarezza il viso
un viso pieno di ricordi
La luna piena è sua amica
e i delfini le fanno la corte
Nell’ oceano infinito, in mari remoti
Sirena
Si sveglia da un sogno e ricomincia a sognare.

Viola Carpentieri V C

 IL CALABRONE 

Io sono il calabrone
E sono orgoglioso del mio pungiglione
Mi piace pungere  bambini e  adulti
e godo a vedere tutti quanti piangere o imprecare.
Io pungo perché mi sento attaccato,
odiato e spaventato.
Tutti pensano che non serva a niente,
si comportano in modo indifferente!
Ma senza di me chi impollinerebbe i fiori!?!
Come fareste senza di me!?!
Siete riconoscenti solo alle api e alle vespe
e allora è là che divento doloroso come la peste!
Se non vi comporterete  così
Non vi pizzicherò più qui…
AH  CHE DOLORE!!!!!!!!!!!!

Giosuè Iudicello V C

SE FOSSI
Se fossi il sole
ti illuminerei,
se fossi l’ allegria
ti farei ridere,
se fossi famoso
lo saresti anche tu,
se fossi in pericolo
io ti salverei.
Se fossi tuo figlio
ti amerei,
e siccome lo sono
ora lo sai.

Federico Chellini V C

FORSE.. . 

Forse sbaglio quando dico che nessuno sbaglia.
Tutti sbagliano.
Forse sbaglio quando dico che tutti siamo uguali.
Siamo tutti diversi 
È questo il bello della vita, 
siamo tutti diversi.
Forse sbaglio quando dico che non bisogna usare le parole.
Le parole le dobbiamo usare.
Forse sbaglio quando dico che una persona è cattiva.
Se le persone non le conosciamo, 
non possiamo dire che sono cattive o antipatiche.
Forse sbagliano le persone quando dicono che la vita è brutta.
La vita è bellissima!

Adele Di Fruscia V C
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LA PENNA  
 
Scrivi e sbagli, 
colori, disegni e ti spegni.
 
La penna è un’amica,  
ride se sbaglio, 
piange se faccio giusto, 
la butto, la compro, la rompo. 

Sorella di matita, 
cugina di gomma, 
nipote di astuccio. 

Di notte  dormi 
e insieme a me impari 
all’uscita di scuola ti puoi riposare  
ma a casa ti devi risvegliare

Marco Sellani V C 

I RICORDI 
 
Apro la testa  
ci entro dentro 
e trovo mille porte 
la porta dei ricordi 
la porta dell’ amore 
la porta della rabbia 
le distruggo 
tranne i ricordi e poi... 
ci entro e mi ritrovo 
dentro casa. 
I miei ricordi 
sono i più belli 
non belli quanto te 
che mi accompagni nel cammino.

Marco Sellani V C

IL MONDO CHIARO, IL MONDO SCURO  
 In un giorno tutto splendente,
 in un’ora tu eres valiente,
in un attimo però, un bel giorno diventa no
 ma basta  un bacio da tua zia 
e ritorna l’allegria
 e mandi via l’antipatia.
 la poesia è finita qui, baci a tutti da j.j.

                                                            
Julieth Jaramillo V C

La nuvola

La nuvola è bianca
Bella,brutta
Grande, piccola
Prende ogni forma
del mio pensiero
Si muove con il vento
Copre il sole
Copre la luna
E buona fortuna!

Gabriele Pancucci V C
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 IL TEMPO
Il tempo,
vola in  sorrisi diversi,
ma passa lentamente 
nei visi tristi.

Il tempo,
è come un raggio di sole,
che illumina i bambini.

Il tempo,
è come un’onda,
che trascina tutto quanto.

Il tempo,
è come il tempo,
che non finisce mai.
                                         

Adele Di Fruscia V C

IL FOGLIO
 
C’è un foglio, un foglio che ci dà la maestra,   
appena dato diventa vecchio e stropicciato,
un foglio che poi diventa una poesia.
Di fogli ce ne sono  tanti : coi buchi , colorati , duri e spessi,
tutti sono belli e tutti li usano.
Il foglio vola, si  ferma,  si ferma su un prato
e questo prato diventa uno zoo senza gabbie.
E allora il foglio diventa giraffa
 e fa amicizia con il leone.
Il prato diventa scuola e la giraffa temperino
fa amicizia con la gomma;
alla fine ridiventa foglio.

Giorgia Lastaria V C

 IL TEMPO
 Il tempo, non ha tempo 
Vola, nel divertimento 
E torna, nella noia
E’ misterioso 
Il tempo è molto importante 
Certe volte viene maltrattato, 
Quando la gente lo chiama tempo perso 
Per recuperarlo 
 vorresti tornare indietro,
ma, in questa terra, non è ancora possibile 
O andare avanti nel tempo,
per vedere il futuro
Ma il tempo è unico!

Elena Di Giorgi V C

Chi l’ha detto 
Chi l’ha detto 
che fermarsi non è continuare
 Chi l’ha detto
 che abbracciarsi fa male
  
Chi l’ha detto 
che nessuno tema il destino
Chi l’ha detto 
che isolarsi fa male

Asia FaveroV C
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IO CHI SONO 
 
Io sono chi prende e poi regala 
Io sono incerta 
Io sono lei che è timida 
io sono incerta 
io sono me stessa 
io sono certa

Susanna D’Orazi V C

E TU COSA CI VEDI
In un foglio bianco cosa ci si può vedere?
Forse…. un disegno nascosto oppure la panna,
la panna montata, macchiata di bianco. 
Io in un foglio bianco ci vedo un foglio bianco,
ma qualcuno ci vede la bandiera del 
Giappone senza il grande cerchio rosso.
Forse quel grande cerchio rosso prima era bianco e rappresentava il mondo. 
Forse prima il mondo era bianco poi qualcuno lo ha colorato. 
Alla fine ,ognuno ci vede ciò che vuole.

Tommaso Paradisi V C

IL TEMPO NON ESISTE 

Oggi è domani
ieri è un altro giorno
un anno è già passato
un mese non è passato
un minuto passerà
un’ora non è niente
un secondo vola
un centesimo finirà
il tempo non esiste

Rodolfo Sorino V C

CALDA  ESTATE
 
 Vento, pioggia , neve, ghiaccio 
Non ci sono già da un pezzo. 
I fiori son sbocciati, alberi con foglie verdi 
tendono le cime al sole. 
Primavera passa in fretta, 
Una calda estate già ci aspetta!

Ivo Focarello V C
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IL TEMPO
Noi non ce ne accorgiamo,
Ma il tempo passa, anzi vola, cade, si rialza, cammina
In fondo è un mago.
Senza di lui non riusciamo a far nulla
Se si arrabbia cambia tutte le ore.
La notte la trasforma in giorno e poi non si può più fare nulla.
Il tempo è il tempo.
Che cos’è il tempo? È il tempo.

Martina Carosi V C

I MIEI SOGNI 

Lottare è giusto
sognare è bello
Neanche l ‘acqua può piegare le mie ali
che mi fanno raggiungere i miei sogni
che mi spingeranno sempre più lontano
Grazie alla forza della mia volontà
Nei miei sogni tutto si può fare se ci credi 
Tutto è possibile

Sara Mazzieri V C

VOLO

 Passati tutti i controlli
Con l’aereo decolli
Sopra monti e pianure
Sono queste le avventure
Tra le nuvole del cielo
E’ solo questo il tuo pensiero:
Quando arrivo in Bulgaria,
la più bella che ci sia?
E pensando a quando arrivi
Di poesie te ne scrivi
Vedi che il mare hai sorvolato
E che  a Sofia sei arrivato 

Anonimo V C

IL NUOVO GIORNO 

Cielo che strilla
Sole che brilla
Luna che dorme e poi si sveglia 
e tutta la notte veglia
I bimbi di giorno 
giocano un mondo
Ma quando arriva la sera
Le strade son vuote 
e tutti i bambini stanno nel letto a dormire
Poi arriva un nuovo giorno 
e ricomincia il finimondo.

Pietro Magnanti V C
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IL FOGLIO

In un foglio puoi mettere
Passato, presente o futuro, 
realtà o fantasia.

Un foglio può essere
Scritto o disegnato, 
bianco o colorato,
grande o piccolo,
bello o brutto.

Ma il foglio è 
Il mio migliore amico, 
lui mi aiuta 
a capire i miei sentimenti.

Mila Cipolloni V C

POESIA PER RE
Scrivere una poesia
E’ come fare una magia
Mischi tutti gli ingredienti
E puoi tirare fuori i denti.

Prima falle senza rime
Poi inventane carine
E se piacciono a te
Piaceranno anche a un re.

E se al re non piaceranno
Scriverai per tutto l’anno
Le tue splendide poesie
Anche se saran pazzie
Tu non scriverai bugie
Sennò brutte diverranno
E tutti se ne accorgeranno

Silvia Basile V C

HAIKU
La solitudine
guarda l’amicizia
con tristezza

Giorgia Lastaria V C

Haiku

L’acqua della cascata scende,
 sì.
Ma con poca gioia.

Martina Carosi V C
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Ho iniziato il lavoro nella classe leggendo la prima lezione, al termine  ho chiesto loro 
di fare lo stesso “gioco” dei ragazzi proponendo la parola “ neve”  ( periodo di settimane 
bianche , abbondanti nevicate  e  slavina sull’hotel  a  Rigopiano con ventinove vittime) 
e il lavoro è stato il seguente:

PER ME LA NEVE È …
La neve è … giocare, divertirsi e stare tutti insieme.   MATTEO
La neve è … felicità.   GREGORIO
La neve è … la rappresentazione della semplicità e della purezza.   VITTORIA
La neve è … un dono della natura che cade giù dal cielo.   VERONICA
La neve è … stare in vacanza e non pensare ai compiti.   MASSIMO
La neve è … gioia per bambini e piccini.   JACOPO
La neve è … il sorriso di persone di ogni età.   ISABELLA
La neve è … morbida e soffice e , quando cade, ti accoglie sul suo manto bianco.   ELENA
La neve è … la libertà di giocare con gli altri.   REBECCA
La neve è … strappare un sorriso a qualsiasi persona.   MIOSA
La neve è … aumentare il traffico.   FEDERICO
La neve è … la libertà e la felicità di tutti.   LUCIA
La neve è … uno spettacolo che non arriverà mai.   MARCO
La neve è … freddo , ma libertà.   FABIO
La neve è … una palla di ghiaccio che sconvolge il mondo.   GIULIA
La neve è … un letto soffice che emana felicità.   SILVIA
La neve è … bianca come un foglio di carta.   GIORGIO
La neve è … una vasca di perle dove immergersi per essere un unico gioiello.  MARIA ELENA
La neve è … un manto bianco che ricopre la terra.   MATTIA
La neve è … una tela bianca su cui ogni pittore vorrebbe disegnare.   CHIARA
La neve è … una montagna di zucchero filato.   ASCANIO
La neve è … un prato esteso di felicità.   MARIA RACHELE

SECONDA LEZIONE: aggettivi simpatici e antipatici.
Non ho distribuito i cartoncini con gli aggettivi, ma ho preferito che si identificassero in 
autonomia. Dopo avere espresso i giudizi, ho chiesto spiegazioni.

IO SONO...
Vittoria: “ Io sono  insicura”.   (Alcune volte sono titubante)
Marco: “ Io sono il migliore”.   (Sono il più bravo, conosco tante cose)
Silvia: “Io sono simpatica”.   (Ho tanti amici)
Giulia Romana: “Io  sono alta”.   (La più alta della classe)
Giorgio: “Io sono gentile”.   (Mi piace aiutare i compagni)
Miosa: “ Io sono sincera”.   (Non dico mai le bugie alle amiche)
Giovanni: “ Io sono uno sportivo”.   (Nel tempo libero pratico  sport)
Massimo: “Io sono romanista”.   (Ho sempre la Roma nel cuore)
Isabella: “ Io sono incompresa”.   (Alcune volte vengo fraintesa)
Elena: “ Io sono solare”.   (Ho sempre il sorriso sulle labbra)
Chiara: “ Io sono simpatica”.   (Nella classe sono simpatica)
Mattia: “ Io  sono sportivo”.  (Pratico tanti sport , se perdo non mi arrabbio)
Matteo: “ Io sono selvaggio”.   (Faccio quello che mi sento di fare)
Lucia Aurora: “ Io sono divertente”.   (Faccio sempre divertire le mie amiche)
Federico: “ Io sono bello”.    (Sono molto vanitoso)
Veronica: “Io sono vivace”.   (Mi piace stare sempre in movimento)
Fabio: “ Io sono spiritoso”.   (Faccio ridere i compagni)
Rebecca: “ Io sono atletica”.   (Pratico tanti sport)
Ascanio: “ Io sono pauroso”.   (In determinate circostanze provo paura)
Maria Elena: “ Io sono impegnata”.   (Quando devo fare qualcosa mi impegno 
sempre al massimo)
Maria Rachele: “Io sono simpatica”.   (Risulto simpatica a tante persone)
Jacopo: “Io sono intelligente”.   (Riesco a fare tante cose senza difficoltà)
Gregorio: “Io sono spiritoso”.   (Mi diverto a fare scherzi)
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Successivamente abbiamo ancora giocato con gli aggettivi seguendo lo stile della poesia 
di Louis Calaferte:

UN ALBERO
Un albero folto,                              Rebecca (E’ bello perché è ricco di foglie)
un albero grosso,                          Veronica (Ho tirato a caso)
un albero lungo,                            Giulia (Lungo come me) 
un albero spoglio,                         Gregorio (In inverno sono spogli)
un albero alto,                                Matteo (Mi ricorda l’albero in cui si è incastrato il pallone)
un albero screpolato,                   Federico (Penso ai vandali )
un albero ricco,                              Massimo ( Pieno di foglie)
un albero fruttuoso,                     Jacopo ( Penso all’Estate con tutta quella frutta!) 
un albero anziano,                        Vittoria ( Hanno storie da raccontare…)
un albero fiorito,                           Silvia ( E’ bello, a Primavera, vedere il risveglio della natura)
un albero colorato,                       Mattia ( In autunno ti trasmettono allegria)
un albero corto,                             Chiara ( corto come noi bambini)
un albero curvo,                            Giovanni (Per arrampicarmi meglio)
un albero fantasioso,                   Elena ( L’intreccio dei rami creano tante forme)
un albero infuocato,                     Giorgio (Mi piace l’odore del fuoco)
un albero legnoso,                        Fabio ( L’albero è di legno)
un albero straordinario,             Ascanio ( Ci possono vivere tanti esseri viventi)
un albero petaloso ,                      Marco (La Primavera ci regala tanti petali)
un albero felice,                             Isabella ( Io sono felice)
un albero strepitoso,                    Miosa (Gli alberi, sul viale di casa, sono bellissimi!)
un albero giovane,                        Lucia (Sono più belli e più ricchi dei vecchi)
un albero nano,                              Maria Rachele (Rappresentano la diversità)                                                                                         
un albero saggio,                           Maria Elena (Le persone più vecchie sono più sagge di noi)

un bosco di vita, un  MONDO di vita.  
Gli alberi sono vita e danno vita.

LA MAMMA

La mamma è come …
un fascio di luce della luna che illumina anche le notti più buie.
La mamma è come …
una conchiglia che, se aperta, dalla gentilezza, è la fonte più grande del mondo di bontà.
La mamma è come …
una rosa di maggio appena sbocciata che dona a tutti la sua bellezza e tutte le sue doti 
con impegno.
La mamma è come …
un pianeta di sorrisi e comprensione in cui bisogna scavare proprio molto, fino al nucleo, 
per trovare la severità.
La mamma è come …
un uccello che dona ai suoi piccoli i frutti  del suo lavoro e impegno.
La mamma è come … un pozzo d’amore, di cui l’essenza non
si consuma mai.
La mamma è come … un immenso prato di pazienza che i figli non devono sfidare...
La mamma è la persona migliore che ci sia e sta e sarà sempre
nel cuore di ogni persona.   

Vittoria Borrè V E 

L’esperienza è  piaciuta molto ai ragazzi che hanno continuato a inventare, sia collettiva-
mente che individualmente, testi poetici con rime, allitterazioni , metafore, onomatopee, 
similitudini... tanto da creare un file intitolato “ Volando con la fantasia in... VE ”.

Ins. Tiziana Luzzi
Classe V E
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Mamma, 
sei come un fiore pieno di gioia, che il vento emana come polline intorno a te.
Mamma, 
sei come una lampada che illumina il mondo e che, se non ci fosse, 
bisognerebbe inventare.
Mamma,
sei come un cespuglio che avvolge il mondo per abbellirlo e, con le sue foglie, prende 
l’odio e la tristezza per trasformarli in amore e felicità.
Mamma,
sei come un camaleonte che cerca sempre di non farsi vedere, ma che all’occorrenza 
aiuta il più possibile.
Mamma, sei come il sole e la tua bellezza supera quella di qualsiasi cosa 
o persona al mondo.
Mamma,
la mia vita non sarebbe niente senza di te che me l’hai data e che la sostieni.  

Marco Cocozza V E

La mia mamma è come …
un raggio di luce splendente che brilla per illuminare il mondo.
La mia mamma è come …
 un cuore pieno di amore e di baci da offrire a bambini e piccini.
La mia mamma è come …
una farfalla piena di colori che vola in cielo con gioia e tenerezza.
La mia mamma è come …
 una festa piena di sorrisi e allegria da vendere.
La mia mamma è come … 
una coccinella che porta fortuna al mondo intero sia agli adulti sia ai bambini
La mia mamma è come … 
un fiore fresco, colorato e sbocciato in un prato verde.
La mia mamma è come …
 il vento che soffia e che porta un uragano di felicità.
La mia mamma è come …
 il mondo senza guerre e mali con solo amicizia e solidarietà.
La mia mamma è come …
 un cuore pronto a dare amore a tutto il mondo
e lei sarà per sempre la migliore mamma ... la mia mamma.

Miosa Forquet V E

La mia mamma è come una giraffa che mangia le foglie.
La mia mamma è come un bisonte infuriato.
La mia mamma è come un cuoco professionista.
La mia mamma è come un ghiro che dorme.
La mia mamma è come una farfalla che vola nel cielo.
La mia mamma è come un passero generoso.
La mia mamma è come uno struzzo che corre.
La mia mamma è come una caramella dolce.
La mia mamma è la persona più speciale al mondo.

Gregorio Zipoli V E

La mia mamma è come … 
un raggio di sole che ogni giorno illumina la giornata.
La mia mamma è come … 
una riserva infinita di gioia e di amore.
La mia mamma è come … 
tutte le personalità del mondo, riunite in una sola persona.
La mia mamma è come …
 un fiore sbocciato in primavera.
La mia mamma è come …
 un uragano di gioia, simpatia, felicità.
La mia mamma è come … 
la luce della luna che risplende sul mare.
La mia mamma è la persona più bella che c’è!

Mattia Manzo V E
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La mamma è come un uragano di gioia che riempie i nostri cuori.
La mamma è come il bacio del principe azzurro che ti risveglia.
La mamma è come la dolcezza che si fa donna.
La mamma è come una lampada sempre accesa che è pronta a soddisfare ogni nostro 
desiderio.
La mamma è come il suono di mille voci che ti avverte ogni volta che sei in pericolo.
La mamma è come un regalo che si scarta e dove dentro si trova amore e gioia.
La mamma è come una farfalla perché le sue ali sono colorate e pacifiche, disposte a vo-
lare sopra ogni ostacolo pur di proteggerci …
… ognuno di noi ha il proprio angelo custode: la mamma.    

Isabella Gagliano V E

La mia Mamma è come una rosa piena di bellezza.
La mia Mamma è come una margherita profumata.
La mia Mamma è come la stella
più luminosa del mondo.
La mia Mamma è come un’infermiera
che mi aiuta quando sto male.
La mia Mamma è come un diario
che contiene i miei segreti.
La mia Mamma è come un pinguino 
che mi dà da mangiare.
La mia Mamma è come il cuore
che batte dentro di me.
La mia Mamma è una luce
che brillerà sempre dentro di me.

Chiara Loy V E

Mamma, sei come un angelo venuto dal cielo.
Mamma, sei come una fetta di crostata appena sfornata.
Mamma, sei come uno stecchino sottilissimo.
Mamma, sei come la gentilezza personificata.
Mamma, sei come il sole radioso e splendente.
Mamma, sei come un leopardo: scattante e silenziosa.
Mamma io ti voglio bene e te ne vorrò sempre.     

Elena Ingrao V E

La mia mamma è come un angelo che ci protegge.
La mia mamma è come una cuoca di un ristorante famoso
La mia mamma è come un cuore grande e generoso.
La mia mamma è come un’artista che fa del suo meglio.
La mia mamma è come un gattino che coccola i suoi gattini.
La mia mamma è come un tuttofare che lavora sempre.
La mia mamma è come il fiocco di neve più grande del mondo.
La mia mamma è come un sole enorme che dà luce e VITA.

Giovanni Frare V E

La mamma è come una guardia che mi protegge da tutti i mali.
La mamma è come un terribile dinosauro che mi sgrida quando sbaglio.
La mamma è come il sole lucente che mi illumina il cammino.
La mamma è come un ciliegio in fiore che dà felicità.
La mamma è come l’estate perché con lei posso essere libera di dire e fare tutto.
La mamma è come un libro aperto perché mi dice tutte le cose belle e, a volte, le cose che 
le danno tristezza.
La mamma è il mio amore più grande e questo non cambierà nei momenti più difficili.

Silvia Colloca V E
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La mia mamma e’ come un raggio di luce.
La mia mamma e’ come un arcobaleno.
La mia mamma e’ come un angelo che vola.
La mia mamma e’ come un cielo stellato.
La mia mamma e’ come una caramella.
La mia mamma e’ come un fiore che sboccia in primavera.
La mia mamma e’ come un diamante prezioso.
La mia mamma e’ la persona più bella e più dolce del mondo!

Lucia Aurora Martignoli V E

Mamma,
sei come un cuore grande quanto tutto l’ universo che quando mi vede esplode d’amore.
 Mamma, 
 sei come un libro aperto che a me dice tutto .
Mamma,
 sei come una molla che rimbalza, quando ti do’ un bacio tu me lo ricambi.
Mamma,
sei come un piatto di pasta alla carbonara: il mio preferito!
Senza te mamma io non sarei nata e non avrei questa vita bellissima!

Rebecca Pelliccioni V E

La mamma è come un dolce bacio perugina.
La mamma è come una giostra di felicità.
La mamma è come un grande giardino pieno di rose.
La mamma è come una dolce fonte di vita.
La mamma è sempre e rimarrà sempre una grossa risorsa di consigli.

Massimo Fumanti V E

La mamma è come un tesoro  prezioso trovato in un’isola deserta.
La mamma è come un albero utile per  tutto il mondo. 
 La mamma è come un gioiello tenuto al sicuro.
La mamma  è come  un cuore pieno d’amore per me.
La mamma è come e  anche di più  uno di quei pesciolini  che ti stanno  sempre vicino in 
qualunque occasione.
La mamma è come una guardia che ti protegge dal male.
La mamma è come una fata che  realizza ogni tuo desiderio.
La mamma è bella, gentile, capisce ogni difficoltà e sta sempre vicino a te: ogni minuto… 
ogni secondo.

Maria Rachele Villoresi V E

La mia mamma è come una nota musicale.
La mia mamma è come una montagna.
La mia mamma è come una corda stretta.
La mia mamma è come una farfalla di mille colori.
La mia mamma è come un diamante trasparente, pulito e puro.
La mia mamma è come una leprotta.
La mia mamma è come una regina.
La mia mamma è come il vento fresco.
La mia mamma è come una leonessa.
La mia mamma è come una pagina di quaderno.
La mia mamma è come un computer.
La mia mamma è come il sole,.
La mia mamma è come un leone.
La mia mamma è come un vocabolario.
La mia mamma è come un albero fruttuoso.
La mia mamma è come una rosa fiorita …
… la mia mamma è vita e dà vita.

Jacopo Ziggiotti V E
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VENTO

Il vento tranquillo.
Il vento caldo.
Il vento bello.
Il vento debole.
Il vento calmo. 
Il vento agitato.
Il vento freddo.
Il vento è una canzone che rallegra la nostra vita.

Giulia Romana Di Giacomo V E

Il vento invisibile
Il vento insistente
Il vento freddo
Il vento incessante
Il vento forte
Il vento caldo
Il vento trasportatore …
… Il vento impollina i fiori 
e porta ai nostri  nasi tanti odori.

Giorgio Fiordelli V E

Il vento invisibile.
Il vento insistente.
Il vento freddo.
Il vento incessante
Il vento forte.
Il vento trasportatore …
Il vento impollina i fiori 
 e porta ai nostri nasi tanti odori.
Il vento freddo si chiama tramontana
e il vento estivo è un tocca sana.

Matteo Marinari V E

Il vento è freddo.
Il vento è forte.
Il vento è caldo.
Il vento è afoso.
Il vento è pericoloso.
Il vento è rumoroso
e  il vento porta via tutte le nuvole. 

Federico Monti V E

Vento caldo
Vento colorato
Vento forte
Vento profumato…

Veronica Murolo V E

Il vento impetuoso,
il vento soffice,
il vento forte,
il vento veloce,
il vento leggero,
il vento freddo,
il vento calmo.
Il vento mi rende felice... quando mi soffia in faccia.

Fabio Musso V E
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Il vento è fresco.
Il vento è bello.
Il vento è sabbioso.
Il vento è forte.
Il vento è sporco.
Il vento è bagnato.
Il vento porta  via la sporcizia e…
… rende l’ambiente più pulito.       

Ascanio Petrone V E

Il vento freddo.
Il vento dispettoso.
Il vento autunnale.
Il vento nebbioso.
Il vento impetuoso.
Il vento serale.
Il vento ci rinfresca l’anima ogni sera.

Maria Elena Vergara Caffarelli V E

“Un mare di poesia” è il libro di poesie, corredato dai relativi disegni, 
dei ragazzi della II G della Scuola media statale Renato Villoresi. 
Durante l’anno scolastico, i ragazzi hanno letto il libro di Bernard Friot,
“Dieci lezioni sulla poesia, l’amore, la vita” e hanno seguito il percorso laboratoriale 
delle dieci lezioni proposto dal blog di Lapis. 
I ragazzi si sono entusiasmati nel percorso e sono stati molto contenti di poter 
interfacciarsi via mail con Friot, mandandogli le loro poesie da leggere. 
Anche Friot è stato molto contento di vedere il risultato del suo lavoro. 
Il libro è stato presentato ai genitori alla fine dell’anno scolastico e le poesie sono state 
mandate al concorso letterario“Un mare di poesia”  patrocinato dal Comune di Roma.
Alcune poesie sono più semplici, altre più elaborate, alcune più infantili, altre mature, 
alcune sentimentali, altre giocose… 
Ognuno ha espresso la sua creatività e le sue emozioni senza timore,
e questo è stato il bello di questo progetto. 
Io come insegnante, sono stata orgogliosa del loro lavoro e spero in futuro 
di poter ripetere l’esperienza con un’altra classe.

Ins. Maria Antonietta Marasco
Classe II G, Scuola Media Statale R. Villoresi
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POESIA, TU SEI  SIMILE AL MARE
Le tue parole son come pesci
le vuoi afferrare ma non ci riesci,
con tanta pazienza pian piano cresci.

Poesia, tu sei simile alle onde,
le tue rime come sicure sponde,
come un fondale sono profonde.

Poesia, viaggi con la corrente
e fai riflettere la nostra mente,
soffi, inspiri e illumini tanta gente.

Dentro il cuore del tuo azzurro, bella
sulla sabbia le punte di una stella:
una cometa par la tua favella.

poesia collettiva della classe II G

IL MIO CUORE CHE BATTE

Cara vita 
Forte vita 
Vita vita 
Quindi non morte 
Quindi gioia 
Gioia orgoglio 
Cose molto importanti 
Senti dentro di te 
Un’energia 
Un rosso che si accende 
Senti prepararsi
Il cuore 
Ad un azione sola. 
Paura?  Ma si supera 
Tristezza? E sorridi che è tutto bello
E poi...  
E poi c’è uno sbaglio
Né lui né lei avrebbero 
Dovuto essere li 
Stai tranquilla vengo a trovarti
Dove non sei 
Ma se vengo ti trovo 
Chi è là?  Nessuno 
È semplicemente
Il mio cuore che batte 

Sara Fraschetti II G
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I COLORI

Cosa sono i colori veramente?
Un lampo di luce che riflette nella mente 
oppure un insieme di emozioni che si trascrive nei cartelloni? 

Alessio Romani II G

UNA FAMIGLIA
Basta un papà o una mamma,
un figlio o una figlia
per fare una famiglia.
Se è numerosa
e la gente è tanta
ci sta tutta quanta.
La vera famiglia
non è solo legami di sangue,
è fatta da chi farebbe
di tutto per vederti felice.

Andrea Mercanti II G

QUESTA MATTINA
Questa mattina mi sono svegliata più serena del solito, 
sarà che presto finisce la scuola 
o sarà che ieri sera mi sono addormentata con la musica nelle cuffie.
Sta di fatto che prima, mentre facevo colazione,
mi sono sentita un po’ più leggera, 
un po’ quella sensazione di sapere che,
certo le cose non sono perfette,
però sei sereno, 
perché hai imparato ad accettarle, 
capire cos’è veramente importante, 
perché molte volte le cose le dai così tanto per scontate
che arrivi quasi a perderle, 
e allora perché sto meglio oggi?
Sto meglio perché ho capito che la parola fine
 puoi decidere tu quando scriverla, 
e non c’è nulla che sia mai del tutto perduto,
e allora capisci che le cose le puoi vivere 1000 volte come la prima volta,
e se non ci fosse più una seconda, una terza o una quarta volta? 
Allora sì che rimarrebbe solo quello stupore continuo
che ti fa alzare la mattina con un sorriso da ebete 
e la sera ti fa addormentare con quel senso di tenerezza 
che quasi ti fa piangere, però non è tristezza.
Immagina di dare ogni bacio come fosse il primo, 
senza che mai diventi un gesto meccanico,
immagina le litigate al telefono, 
che basta un tasto rosso per far finire la chiamata 
e allo stesso tempo far finire il tuo mondo, 
e ricordati poi quanto bene fa chiedere scusa, 
togliersi di dosso l’orgoglio
e dirsi semplicemente: ti voglio bene.
E poi immagina le chiacchierate con gli amici, 
ma quelle vere, dove per la prima volta vi stringete la mano per dirvi:”tranquillo, io ci 
sono!”
E la prima volta che insieme, come degli scemi, 
cantate sull’autobus dividendo una cuffietta. 
Di solito ti dicono vivi le cose come se fosse l’ultima volta,

però secondo me questo è sbagliato,
perché significherebbe viverle con la paura e la certezza di perderle. 
Allora io dico, vivete le cose come se fosse la prima volta, 
perché questo si che significherebbe vivere, 
con la voglia di crescere di andare avanti senza mai più perderle! 

                       
Aurora De Lorenzi II G
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A VOLTE PENSO CHE LA VITA SIA UN SOGNO

Sai, a volte penso che la vita sia un sogno,
Un sogno da cui non vorrò mai svegliarmi,
E mai perderti...
Ma solo quando mi risveglio realizzo tutto,
Realizzo che la vita è questa:
Io più te,
nulla è facile, niente è impossibile....
Sai, ho perso molto tempo
Chissà se tu l’hai ritrovato.
Trovarsi da soli
Con il poco che resta, e rifugiarsi in un luogo,
Lontano dal mondo, 
Dove sembra infinito anche un solo secondo.
Tanto lo so che con nessuno avrai più riso e pianto come con me,
Lo so io, ma anche te.
Siamo a un passo dal cielo,
E mi basta un tuo soffio,
Per ritornare a volare....

Aurora Vasile II G

Tutto al contrario
Tutto al contrario,
Come un foglio stropicciato in mezzo a tanti fogli lisci...
Come tanti fogli lisci in mezzo a tanti fogli stropicciati...
Come un bambino in mezzo a tanti adulti...
Come un adulto in mezzo a tanti adulti...
Come un piccolo mondo in mezzo a tanti grossi mondi....
E come un grosso mondo in mezzo a tanti piccoli mondi....
Tutto al contrario.

Catalin Drobota II G

LONTANO 

Lontano da me 
Lontano da tutti
Lontano da ogni piccolissima cosa nel mondo
Ogni mese sempre più lontano
Ogni settimana sempre più lontano da me
Ogni giorno lontano
Ed ora...
Per sempre lontano... Via come l’aria.
 

Flavia Thellung II G

IL SUO SORRISO 
Il suo sorriso mi da felicità
perché è speciale,
è difficile da trovare.
Devi solo cercare e cercare 
tra milioni di stelle 
e quando lo trovi 
ricominci a vivere.

Giulia Scarico II G



208 209

LA FAMIGLIA

La famiglia per me è speciale,
ti protegge da ogni male.
Un consiglio puoi ascoltare e i problemi superare.
Con l’aiuto della tua famiglia tutto puoi fare
anche se per tanti versi non la puoi sopportare.
C’è l’età che ti va stretta e vorresti da lei scappare
andando avanti non puoi fare altro che tornare.
Mamma papà , sorella o fratello, non importa da chi andrai
se bisogno avrai un aiuto riceverai 
perché loro non ti tradiranno mai.

Flavio Eugeni II G

LASCIARE TUTTO INDIETRO
Lasciare tutto indietro 
E scappare, scappare da tutto:
Dormire quanto mi pare,
Ridere quando mi pare,
Andare via di qua. 
E dovrei ignorarti,
Iniziare a odiarti.
Ma non lo posso fare
Ti prego lascia stare
E so che farà male, 
Ma è la cosa migliore da fare.
Per me                        
Per noi, entrambi.
E andiamo via di qua.
Abbandoniamo tutto e tutti.
Insieme. Noi due. 
Perché mi hai fatto tanto male, 
E ti dovrei dimenticare. 
Ma ti posso solo amare

Giada Abbondanzieri II G

IL PESCATORE PAZIENTE
Il pescatore paziente sta sullo scoglio,
vede l’acqua che fa plop plop,
fa il suo lancio nel mare blu.
Salta la spigola,
salta lo scorfano,
scappano via e fanno plop plop.
Il pescatore paziente aspetta,
ma non c’è più plop plop.

Giorgio Polici II G
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LA FAMIGLIA

La famiglia è il luogo
dove non deve ricoprirti di maschere 
Ma privartene 
Dove sei te stesso
Con le persone che ti amano 
E puoi esprimerti liberamente 
Senza essere giudicato

Leonardo De Stefano II G

PICCOLE STELLE NOMADI
Voi piccole stelle nomadi,
che da lassù ci regalate vita.
Siete piccole e irraggiungibili per noi uomini,
ma enormi per la nostra esistenza. 
Guardandovi , fate uscire la vostra essenza 
di compagnia,di felicità ,di splendore.
Quando vi si guarda ci arricchite il cuore,
quando vi si guarda ce lo riempite di dolore.
Voi piccole stelle nomadi siete in un cielo sbagliato,
che alcune volte viene scordato.
Voi piccole ,ma grandi stelle nomadi, 
insieme a vostra madre luna non cambiate mai.

Leonardo Tilocca II G

UN’ESTATE INDECISA
C’è il sole,
fa caldo, è estate
tutti vanno al mare
Io non so dove andare:
in giro per l’Italia,
a Berlino in Germania,
nella fantastica Argentina 
o a vedere la muraglia in Cina.
Non so dove andare
a casa voglio restare.

Lorenzo Marra II G

IL MAT TINO
È mattino:
troppo presto per alzarsi,
troppo tardi per svegliarsi.
Il letto si è stufato di ospitarmi,
il cuscino di essere gentile
le coperte di rendermi felice.
E allora
con fatica
mi sono alzata.
Il letto mi ha ringraziata
e ho iniziato una nuova giornata

Martina Lavino II G
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IL MANDOLINO
Io suono mandolino
Tu suoni mandolino
Egli suona mandolino 
Noi suoniamo mandolino
Voi suonate mandolino 
Essi rompono il mandolino e si mangiano un mandarino,

Matteo Massa II G

I TRATTI PIU’ NERI
Con questo freddo
Non bastano i maglioni e le sciarpe,
Ci vogliono i tuoi abbracci che rendono una grigia stazione 
Un quadro di Van Gogh.
Io e te siamo palloncini pieni di sentimenti 
In un mondo pieno di spilli.
La nostra amicizia è un numero infinito di cose, 
i tratti più neri che rendono perfetto un disegno.

Michela Croce II G

A Enzo

Oggi son passati quattro anni
dopo tutti i nostri danni
non ci sei da tanto tempo
e da quando ti sei spento
hai portato con te
un bel po’ di me.
Un giorno ha bussato alla tua porta
un piccolo angelo dicendo:
“La tua storia ora è morta”.
Ci hai lasciato senza preavviso
posando una lacrima sul mio viso.
La tua cicatrice non passerà
mi manchi tanto e lo sai già.
Adesso sei un angelo anche tu
fisicamente non ci sei più
ma, sarai sempre nel mio cuore
come un caldo colore.

Sara Nicosia II G

ALLA RICERCA DI....
Uno sguardo alla ricerca di attenzioni:
un bambino in cerca di un genitore.
Un viso in cerca di carezze,
Una persona in cerca di abbracci,
e un mondo in cerca di persone leali.
Troppe labbra in cerca di baci,
molte parole in cerca di un senso,
poche persone in cerca di un cuore,
E infine troppi ragazzi in cerca di sorrisi.

Valentina Ciarniello II G
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POESIA STROPICCIOSA
Stropiccia stropicciosa, 
disse la poesia per non sembrar noiosa, 
di gioia e di dolore si riempirà il mio cuore.
La vita è stropicciata, ma basterà una bella giornata 
per renderla incantata.
Con questa premessa son felice, mi sono divertito 
e per ricominciare schioccherò il dito.

Valerio Cerbara II G

LA NOSTRA GRAMMATICA

Dobbiamo scrivere la nostra storia.
Ogni lite sarà un errore di grammatica
Ogni pianto sarà 
Una parola inventata.
Ogni bacio sarà un ti amo scritto a matita.
Ogni punto sarà un chiarimento. 
E la sera passata abbracciati
a guardare le stelle sarà la fine
il nostro PUNTO FERMO.

Carolina Strumeni II G

Breve storia di un incontro

Bernard Friot è portatore – sanissimo – di un contagio: semina gioia, levità e trova poesia. 
Lo fa attraverso i libri e l’esercizio naturale dell’incontro. 
E’ un poeta, un cercatore di storie, un narratore, un compagno di strada che traccia 
percorsi e mappe per rivelare il grande tesoro che, ognuno di noi, si porta dentro 
e spesso non sa di possedere.

Nel 2016, Lapis edizioni ha pubblicato 10 lezioni sulla poesia, l’amore e la vita, 
testo originale, inedito in Francia. Insomma, un romanzo “italiano”, in cui delicatezza, 
intensità e poesia sono sostanza e struttura della narrazione. 
Mentre lavoravo all’editing del romanzo, emergevano i giovani protagonisti, timidi, 
dotati di una naturale ritrosia a svelarsi eppure capaci di accogliere la poesia come 
strumento privilegiato di comunicazione. 
Il libro, così speciale, ha avuto un immediato successo e ha generato incontri 
che non smettono di stupirci e rallegrarci. 
Uno tra i tanti è stato con la scuola di via Volsinio di Roma.

Dopo un pomeriggio con Friot, passato a parlare di poesia, didattica, creatività 
e letteratura, i docenti hanno avviato un percorso di poesia che ci ha sorpreso e reso felici 
per i risultati, per la creatività, la passione e le rivelazioni che sono nate dal libro 
che ha generato – come accade quando nasce un amore, letterario in questo caso – 
un altro libro, questo che avete appena finito di leggere.

Possiamo dire che il seme della poesia ha rivelato i ragazzi ma anche – e non è cosa da 
poco – quanto la scuola italiana, nel momento in cui affronta un percorso creativo, produca 
una didattica brillante, capace di dare voce agli allievi e agli insegnanti.

E questo è solo l’inizio.

Luisa Mattia



Lezioni sulla poesia 
è un laboratorio di scrittura creativa realizzato presso 

l’Istituto Comprensivo di Via Volsinio di Roma, 

ispirato al libro di Bernard Friot 

Dieci lezioni sulla poesia, l’amore e la vita.

A cura di Lapis Edizioni, 

con la partecipazione di Bernard Friot 

e la consulenza di Luisa Mattia


